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43.0.6

Ricciardi, Romano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.43-bis

            (Modifiche al R.D. 9 ottobre 1922, n. 1366, in materia di sempli-

ficazione della procedura di asseverazione di traduzioni e di perizie stragiu-

diziali)

        1. All'articolo 5 del Regio Decreto 9 ottobre 1922, n. 1366 sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: "I verbali di giuramento delle perizie stra-

giudiziali e delle asseverazioni di traduzione di documenti, possono essere

firmati digitalmente dal traduttore o dal perito e inoltrati agli uffici di desti-

nazione mediante posta elettronica certificata a norma dell'articolo 48 del co-

dice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,

n. 82. L'ufficio ricevente, effettuate le opportune verifiche, restituisce trami-

te posta elettronica certificata il verbale firmato digitalmente dal cancelliere

o dal funzionario preposto. Il verbale di giuramento così formulato equivale

ad ogni effetto di legge all'asseverazione resa ai sensi del primo periodo del

presente articolo."».

Art. 44

44.1

Granato

Sopprimere l'articolo.

44.2

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la lettera a) con la seguente: «la rubrica del Capo I è so-

stituita dalla seguente: "Articolazione e obiettivi della formazione dei docen-

ti"»;
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            b) alla lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 1, sopprimere la

lettera b);

            c) alla lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 2 sopprimere l'ul-

timo periodo;

            d) alla lettera d), capoverso "Art. 2-ter", sopprimere il comma 2;

            e) sopprimere la lettera e);

            f) alla lettera g), capoverso "Art. 13", al comma 1, sostituire il pri-

mo periodo con il seguente: «I docenti in possesso di abilitazione sono sotto-

posti a un periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento

determina l'effettiva immissione in ruolo.»;

            g) alla lettera g), capoverso "Art. 13", sopprimere i commi 2,3 e 4.

44.3

Mantovani

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 1", comma 1, dopo le parole: «pre-

vista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza,» inserire le seguenti: «in ap-

plicazione al principio di parità di genere e in coerenza con misure che attri-

buiscano vantaggi specifici ovvero evitino o compensino svantaggi nelle car-

riere al genere meno rappresentato,».

44.4

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b, capoverso «Art. 1»:

         1. al comma 1, sostituire le parole: «un percorso universitario e ac-

cademico di formazione iniziale e abilitazione dei docenti di posto comune,

compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle scuole secondarie di primo e se-

condo grado» con le seguenti: «un percorso, cogestito tra università, AFAM e

scuole del Sistema Nazionale di Istruzione e Formazione, di formazione ini-

ziale e abilitazione all'insegnamento dei docenti di posto comune, compresi

gli insegnanti tecnico-pratici, delle scuole secondarie di primo e secondo gra-

do.»;

            2. al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo;

            b) alla lettera h, capoverso "Art.16-ter", al comma 1, sopprimere

il penultimo periodo;

            c) alla lettera h, capoverso "Art.16-ter", sopprimere i commi 4 e 5;



 454 

            d) alla lettera h, capoverso "Art.16-ter", al comma 8, sopprimere

il secondo periodo;

            e) alla lettera h, capoverso "Art.16-ter", al comma 9 sopprimere

la lettera e).

44.5

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art.1", apportare le seguenti modifi-

cazioni:

        a) al comma 1, inserire, in fine, il seguente periodo: «Il suddetto per-

corso è aperto a tutti coloro che sono in possesso di idoneo titolo per l'inse-

gnamento nella scuola secondaria di I o di II grado. Nel caso che il numero

degli aspiranti alla frequenza del corso superi le capacità ricettive dell'ateneo

richiesto, si procede alla graduazione degli iscritti ai corsi secondo criteri da

determinare da parte del Ministro per l'Università e la ricerca di concerto con

il Ministro dell'Istruzione. Coloro che risultano in eccedenza rispetto alle ca-

pacità ricettive sono iscritti d'ufficio all'anno accademico successivo, fermo

restando che possono anche presentare domanda presso altro ateneo in cui si

registri invece carenza di iscrizioni.»

            b) sopprimere il comma 3.

44.6

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 1", comma 1 aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, anche delle scuole pubbliche paritarie».
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44.7

De Lucia, Perilli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b), capoverso "Art. 1", sostituire i commi 2 e 3 con i

seguenti:

        «2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare,

ha l'obiettivo di sviluppare e di accertare nei futuri docenti:

        a) le competenze culturali, disciplinari, psicopedagogiche, didattiche

e metodologiche, specie quelle dell'inclusione e della partecipazione degli stu-

denti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi di competenza fissati

per gli studenti;

            b) le competenze proprie della professione di docente, in partico-

lare psicopedagogiche, relazionali, valutative, organizzative, didattiche e tec-

nologiche, integrate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con

le competenze giuridiche in specie relative alla legislazione scolastica;

            c) la capacità di progettare, anche tramite attività di programmazio-

ne di gruppo e tutor aggio tra pari, percorsi didattici flessibili e adeguati alle

capacità e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto scolastico, in

sinergia con il territorio e la comunità educante, al fine di favorire l'apprendi-

mento critico e consapevole e l'acquisizione di conoscenze e competenze tra-

sversali da parte degli studenti, tenendo conto delle soggettività e dei bisogni

educativi specifici di ciascuno di essi;

            d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi

con la funzione di docente e con l'organizzazione scolastica eia deontologia

professionale.

        3. La formazione continua obbligatoria ai pari di quella continua in-

centivata di cui all'articolo 16-ter dei docenti di ruolo prosegue e completa la

loro formazione iniziale secondo un sistema integrato, coerente con le fina-

lità di innovazione del lavoro pubblico e coesione sociale, volto a metodolo-

gie didattiche innovative e a competenze linguistiche, digitali, psicopedago-

giche, nonché competenze in materia di partecipazione e protagonismo degli

studenti. Per la realizzazione di questo obiettivo la Scuola di alta formazione

dell'istruzione di cui all'articolo 16-bis, in stretto raccordo con le istituzioni

scolastiche, oltre ad indirizzare lo sviluppo delle attività formative del perso-

nale scolastico, indica e aggiorna le esigenze della formazione iniziale degli

insegnanti. Le iniziative formative di cui al presente comma si svolgono fuori

dell'orario di insegnamento. »;

            b) alla lettera c), capoverso "Art. 2", sostituire il comma 2 con il

seguente:

        «2. La formazione iniziale dei docenti è progettata e realizzata in coor-

dinamento con il Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1, comma
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124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché con la formazione continua

incentivata di cui all'articolo 16-ter, e consta di un percorso universitario e ac-

cademico specifico finalizzato all'acquisizione di elevate competenze lingui-

stiche, digitali, nonché di conoscenze e competenze teoriche e pratiche ine-

renti allo sviluppo e alla valorizzazione della professione del docente negli

ambiti delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alle discipline di

riferimento e delle discipline volte a costruire una scuola di qualità e impron-

tata ai principi dell'inclusione e dell'eguaglianza, con particolare attenzione

al benessere psicofisico degli allievi con disabilità e degli alunni con Bisogni

Educativi Speciali. /percorsi di formazione iniziale, si concludono con prova

finale comprendente una prova scritta e una lezione simulata. La selezione dei

docenti di ruolo avviene sulla base di un concorso pubblico nazionale per la

copertura dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia.»;.»

            c) alla lettera h), capoverso "Art. 16-bis", al comma 1, alle lettere

a) e b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo elevati standard

di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale».

        Conseguentemente:

        a) all'articolo 45, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) al comma 593, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

        "b-bis) valorizzazione del personale docente che garantisca l'interesse

dei propri alunni e studenti alla continuità didattica;

            b-ter) valorizzazione del personale docente che opera nelle scuole

di aree geografiche caratterizzate da indici di deprivazione socio-economica,

al fine di contrastare la dispersione scolastica.''»

            2) alla lettera b), capoverso "Art. 593-bis", dopo le parole: «lettera

b-bis)», inserire le seguenti: «e del personale docente che opera nelle scuole

dove è autorizzato il funzionamento di classi in deroga rispetto al numero di

alunni di cui al DPR 81/09 in aree caratterizzate da specifiche condizioni di

disagio economico e socioculturale».

        b) all''allegato 3, capoverso "Allegato B", sostituire il numero 2) con

il seguente:

        «2) Contenuti dei percorsi formativi incentivati

            II docente che scelga di accedere alla formazione continua incenti-

vata, si immette in un percorso formativo di durata triennale che consta delle

seguenti attività:

        a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della psicopedago-

gia, partecipazione e delle metodologie e tecnologie didattiche (in prosecu-

zione con le competenze e le conoscenze acquisite nel corso di formazione

iniziale universitaria);
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            b) contributo al miglioramento dell'offerta formativa della istitu-

zione scolastica presso cui il docente presta servizio nelle modalità delineate

all'art 16-ter, comma 1;

            c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti conte-

nuti specifici erogati dagli enti di cui all'articolo 16-ter, commi 5 e 6, che a

seconda della complessità possono avere un'estensione pluriennale:

        1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di insegna-

mento;

            2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione e gestione

di bandi nazionali ed europei di natura pubblica e privata;

            3 governance della scuola: teoria e pratica;

            4. governance della rete territoriale e patti educativi di comunità,

per una scuola inclusiva e aperta al territorio;

            5. individuazione precoce di segnali di disagio e gestione del refer-

ral;

            6. leadership educativa;

            7. staff e figure di sistema: formazione tecnico metodologica, so-

cio-relazionale, strategica;

            8. l'inclusione scolastica nella classe con alunni disabili e quelli con

Bisogni Educativi Speciali;

            9. continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo;

            10. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione de-

gli alunni;

            11. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle isti-

tuzioni scolastiche;

            12. competenze digitali e tecniche della didattica digitale;

            13. didattica in situazioni di emergenza;

            14. contrasto a ogni forma di violenza e discriminazione in ambito

scolastico.

        Le attività di cui alle lettere a), b) e c) sono svolte flessibilmente nel-

l'ambito di ore aggiuntive. Nell'ambito del monte ore annuale complessivo di

formazione incentivata, sono previste 15 ore per la scuola dell'infanzia e pri-

maria e 30 ore per la scuola secondaria di primo e secondo grado, per percorsi

formativi dedicati allo sviluppo della professionalità del docente. Le restanti

ore sono dedicate ad attività di progettazione, mentoring, tutoring e coaching

a supporto degli studenti nel raggiungimento di obiettivi scolastici specifici e

di sperimentazione di nuove modalità didattiche.»
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44.8

Rampi

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b), capoverso "Art.1", sostituire il comma 2 con il se-

guente:

        «2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare,

ha l'obiettivo di sviluppare e di accertare nei futuri docenti:

        a) le competenze culturali, disciplinari, psicopedagogiche, didattiche

e metodologiche, specie quelle dell'inclusione e della partecipazione degli stu-

denti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi di competenza fissati

per gli studenti;

            b) le competenze proprie della professione di docente, in partico-

lare psicopedagogiche, relazionali, valutative, organizzative, didattiche e tec-

nologiche, integrate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con

le competenze giuridiche in specie relative alla legislazione scolastica;

            c) la capacità di progettare, anche tramite attività di programmazio-

ne di gruppo e tutoraggio tra pari, percorsi didattici flessibili e adeguati alle

capacità e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto scolastico, in

sinergia con il territorio e la comunità educante, al fine di favorire l'apprendi-

mento critico e consapevole e l'acquisizione di conoscenze e competenze tra-

sversali da parte degli studenti, tenendo conto delle soggettività e dei bisogni

educativi specifici di ciascuno di essi;

            d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi

con la funzione di docente e con l'organizzazione scolastica e la deontologia

professionale.»;

            b) alla lettera b), capoverso «Art.1», comma 3, primo periodo, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: ", digitali, psicopedagogiche, nonché

competenze in materia di partecipazione e protagonismo degli studenti";

            c) alla lettera c), capoverso «Art.2», comma 2, primo periodo, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: "e degli alunni con Bisogni Educativi

Speciali";

            d) alla lettera h), capoverso «Art. 16-bis», comma 1, alla lettera a)

e alla lettera b), aggiungere, in fine le seguenti parole: ", garantendo elevati

standard di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale".
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44.9

Sbrollini

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 1», sostiutire il comma 2 con il

seguente:

        «2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare,

ha l'obiettivo di sviluppare e di accertare nei futuri docenti:

        a) le competenze culturali, disciplinari, pedagogiche, psicopedagogi-

che, didattiche e metodologiche, specie quelle dell'inclusione e della parteci-

pazione degli studenti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi di

competenza fissati per gli studenti;

            b) le competenze proprie della professione di docente, pedagogi-

che, psicopedagogiche, relazionali, valutative, organizzative, didattiche e tec-

nologiche, integrate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con

le competenze giuridiche in specie relative alla legislazione scolastica;

            c) la capacità di progettare, anche tramite attività di programmazio-

ne di gruppo e tutoraggio, percorsi didattici flessibili e adeguati alle capacità

e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto scolastico, in sinergia

con il territorio e la comunità educante, al fine di favorire l'apprendimento

critico e consapevole e l'acquisizione di conoscenze e competenze trasversali

da parte degli studenti, tenendo conto delle soggettività e dei bisogni educativi

specifici di ciascuno di essi;

            d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi

con la funzione di docente e con l'organizzazione scolastica e la deontologia

professionale.».

44.10

Binetti, Gallone

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art.1", sostituire il comma 2 con il

seguente:

        «2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare,

ha l'obiettivo di sviluppare e di accertare nei futuri docenti:

        a) le competenze culturali, disciplinari, psicopedagogiche, didattiche

e metodologiche, specie quelle dell'inclusione e della partecipazione degli stu-

denti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi di competenza fissati

per gli studenti;

            b) le competenze proprie della professione di docente, in partico-

lare psicopedagogiche, relazionali, valutative, organizzative, didattiche e tec-
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nologiche, integrate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con

le competenze giuridiche in specie relative alla legislazione scolastica;

            c) la capacità di progettare, anche tramite attività di programmazio-

ne di gruppo e tutoraggio tra pari, percorsi didattici flessibili e adeguati alle

capacità e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto scolastico, in

sinergia con il territorio e la comunitàeducante, al fine di favorire l'apprendi-

mento critico e consapevole e l'acquisizione di conoscenze e competenze tra-

sversali da parte degli studenti, tenendo conto delle soggettività e dei bisogni

educativi specifici di ciascuno di essi;

            d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi

con la funzione di docente e con l'organizzazione scolastica e la deontologia

professionale.».

44.11

Binetti

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art.1", sostituire il comma 3 con il

seguente:

        «3. La formazione continua obbligatoria al pari di quella continua in-

centivata di cui all'articolo 16-ter dei docenti di ruolo prosegue e completa la

loro formazione iniziale secondo un sistema integrato, coerente con le fina-

lità di innovazione del lavoro pubblico e coesione sociale, volto a metodolo-

gie didattiche innovative e a competenze linguistiche, digitali, psicopedago-

giche, nonché competenze in materia di partecipazione e protagonismo degli

studenti. Per la realizzazione di questo obiettivo la Scuola di alta formazione

dell'istruzione di cui all'articolo 16-bis, in stretto raccordo con le istituzioni

scolastiche, oltre ad indirizzare lo sviluppo delle attività formative del perso-

nale scolastico, indica e aggiorna le esigenze della formazione iniziale degli

insegnanti. Le iniziative formative di cui al presente comma si svolgono fuori

dell'orario di insegnamento.».

44.12

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera b, capoverso «Art.1», al comma 3, sopprimere il

penultimo e ultimo periodo.
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44.13

Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Biti

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b), capoverso "Art. 1", comma 3, ultimo periodo, sosti-

tuire le parole: "si svolgono fuori dell'orario di insegnamento" con le seguen-

ti: "sono definite, per i profili di competenza, dalla contrattazione collettiva";

            b) alla lettera c), capoverso «Art. 2», comma 1, lettera c), sostituire

la parola: "test" con la seguente: "colloquio";

            c) alla lettera c), capoverso «Art. 2», comma 2, dopo il secondo

periodo inserire il seguente: "La prova scritta di cui al periodo precedente è

costituita dalla relazione relativa all'intera esperienza di tirocinio effettuato

durante il percorso di formazione iniziale.";

            d) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», sostituire il comma 1 con

il seguente:

        "1. Il percorso universitario e accademico di formazione iniziale, a

frequenza obbligatoria, è organizzato ed è impartito, per le relative classi di

concorso, con modalità di erogazione convenzionale dalle   università   ov-

vero   dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica at-

traverso centri individuati dalle istituzioni della formazione superiore, anche

in forma aggregata, nell'ambito della rispettiva autonomia statutaria e regola-

mentare. Nel decreto di cui al comma 4, sono individuati i requisiti di accre-

ditamento dei percorsi di formazione iniziale, in modo da garantirne la elevata

qualità e la solidità, e sono altresì definiti i criteri e le modalità di coordina-

mento e di eventuale loro aggregazione. Nel medesimo decreto sono definite

le modalità con cui detti percorsi sono organizzati per realizzare una collabo-

razione strutturata e paritetica fra sistema scolastico, università e istituzioni

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica.";

            e) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», comma 2, dopo le paro-

le:"il fabbisogno di docenti per il sistema nazionale di istruzione" inserire le

seguenti:  ", ivi compresi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e for-

mazione professionale delle regioni," e aggiungere, infine, il seguente perio-

do: "; In via di prima applicazione, anche nelle more dello svolgimento del

concorso di cui al decreto dipartimentale 1 aprile 2020, n. 497, il numero dei

posti attivati per i percorsi universitari e accademici di formazione iniziale è

riservato nella misura del 50% nel primo ciclo e del 30% nel secondo e terzo

ciclo ai docenti che hanno svolto un servizio  presso  le istituzioni scolastiche

statali, paritarie e dei  percorsi di istruzione e formazione professionale delle

regioni di almeno tre anni scolastici,  anche non continuativi, valutati  ai  sensi

dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124.";
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            f) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», sostituire il comma 3 con

il seguente:

        "3. Si può accedere all'offerta formativa dei centri universitari e ac-

cademici di formazione iniziale dei docenti dopo il conseguimento dei titoli

di laurea o diploma di cui ai commi 1 e 2 del successivo articolo 5. Si può

altresì accedere a detta offerta formativa se regolarmente iscritti a corsi di

studio per il conseguimento della laurea magistrale o della laurea magistrale

a ciclo unico o del diploma di secondo livello e se si sono già conseguiti, ri-

spettivamente, almeno 60 crediti formativi universitari, 240 crediti formativi

universitari o 60 crediti formativi accademici curricolari. Nel caso di cui al

precedente periodo, i crediti formativi universitari o accademici di formazio-

ne iniziale per l'insegnamento sono aggiuntivi rispetto a quelli necessari per il

conseguimento della laurea triennale e della laurea magistrale o della laurea

magistrale a ciclo unico, fermi restando i margini di flessibilità dei relativi

piani di studio.";

            g) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», sostituire il comma 4 con

il seguente:

        "4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  adottato di

concerto con i Ministri dell'istruzione e dell'università e della ricerca, sentiti

il Consiglio Universitario Nazionale e il Consiglio nazionale dell'alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica, da adottare entro il 31 luglio 2022, negli

ambiti  precisati all'articolo  2,  comma  2,  sono   definiti   i   contenuti   e  

la strutturazione dell'offerta formativa  corrispondente  a  60  crediti formativi

universitari  o  accademici  necessari  per  la  formazione iniziale, compren-

dente attività di tirocinio diretto e indiretto corrispondenti ad almeno 20  cre-

diti formativi  universitari  o  accademici,  e  in  modo   che   vi   sia propor-

zionalità tra le diverse componenti di detta offerta formativa e  tenendo  in  

considerazione   gli aspetti connessi all'inclusione scolastica nonché le   spe-

cificità   delle   materie scientifiche, tecnologiche  e  matematiche. Il decreto

di cui al primo periodo definisce, inoltre, la percentuale di presenza alle at-

tività formative necessarie per l'accesso alla prova finale del percorso di for-

mazione iniziale di cui al precedente comma 1. Ai fini di cui al precedente

articolo 2, comma 1, lettera a), con il medesimo decreto sono altresì definiti

i criteri e le modalità per il riconoscimento della validità sia dei 24 crediti

formativi universitari o accademici già conseguiti quale requisito di accesso

al concorso secondo il previgente ordinamento, sia dei crediti maturati nel

corso degli studi universitari o accademici, in forma curricolare o aggiuntiva,

purché coerenti con gli obiettivi formativi. I tirocini di cui al presente comma

non sono retribuiti.";

            h) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», comma 5, dopo le parole:

"comprendente la prova scritta" aggiungere le seguenti: ", come delineata al

comma 2 del precedente articolo 2," e dopo le parole: "esperto di formazione
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nelle materie inerenti al percorso abilitante" aggiungere le seguenti: ", anche

individuabile tra i tutor di cui al comma 6 dell'articolo 2-bis";

            i) alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», comma 6, sostituire l'ul-

timo periodo con il seguente: "Ai relativi oneri si provvede mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190.«;

            l) alla lettera d), capoverso »Art. 2-ter«, comma 1, dopo il primo

periodo aggiungere il seguente: "La suddetta prova finale non può essere so-

stenuta prima del conseguimento della laurea magistrale o magistrale a ciclo

unico, oppure del diploma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica

di II livello, oppure titolo equipollente o equiparato.";

            m) alla lettera d), capoverso «Art. 2-ter», sostituire il comma 5 con

il seguente: "5. Con il medesimo decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-

bis sono definiti gli eventuali costi di iscrizione, frequenza e conseguimento

del certificato finale dei percorsi universitari e accademici di formazione ini-

ziale di cui al comma 1 del presente articolo, all'articolo 13 comma 2, primo

periodo e all'articolo 18-bis, comma 3, primo periodo, tenuto conto dei criteri

e condizioni di cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, commi da

252 a 267 e secondo le modalità di esonero disciplinate dal decreto del Mini-

stro dell'università e della ricerca del 3 agosto 2021, n. 1014, e fermo restan-

do, presso le istituzioni statali, che la contribuzione è proporzionalmente ri-

dotta in base al numero di crediti da conseguire. Il medesimo decreto di cui al

comma 4 dell'articolo 2-bis dispone altresì che per gli studenti iscritti ai corsi

di studio delle istituzioni universitarie o accademiche statali che accedono,

contemporaneamente, ai percorsi di formazione iniziale non è dovuta alcuna

contribuzione per l'acquisizione dei crediti aggiuntivi di cui all'articolo 2-bis,

comma 3, terzo periodo, e la durata normale del corso di studio frequentato è

aumentata di un anno ad ogni fine relativo alla posizione di studente in corso,

anche con riferimento alla fruizione dei servizi di diritto allo studio.";

            n) alla lettera e), capoverso «Art. 5», sostituire il comma 4 con il

seguente:

        "4. Per la copertura dei posti di cui ai commi 1 e 2 del presente ar-

ticolo, la partecipazione al concorso è in ogni caso consentita a coloro che,

congiuntamente:

        a) sono in possesso della laurea o del diploma di cui ai medesimi com-

mi 1 e 2, ivi compresa la previsione di cui all'articolo 22, comma 2 del pre-

sente decreto;

            b) hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di

partecipazione al concorso stesso, un servizio presso le istituzioni scolastiche

statali e paritarie nonché' nell'ambito dei percorsi di cui all'articolo 1, comma

3, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 di almeno tre anni scolastici,

anche non continuativi, nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell'arti-

colo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124;
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            c) hanno svolto almeno un anno di servizio, tra quelli di cui alla

lettera b), nella specifica classe di concorso o nella tipologia di posto per la

quale si concorre.";

            o) alla lettera g), capoverso «Art. 13», comma 1, sostituire la pa-

rola: "test", ovunque ricorra, con la seguente: "colloquio";

            p)  alla lettera g), capoverso «Art. 13», comma 2, sostituire le pa-

role:  ", con oneri a proprio carico" con le seguenti: "con oneri definiti dal

decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis.";

            q)  alla lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 3, aggiungere,

in fine, il seguente periodo: "La prova scritta di cui al periodo precedente

è costituita da un intervento di progettazione didattica efficace inerente alla

disciplina o alle discipline della classe di concorso per la quale si consegue

l'abilitazione.".

        r) alla lettera i), capoverso «Art. 18-bis», comma 3, primo periodo,

sostituire le parole: "con oneri a proprio carico" con le seguenti: "con oneri

definiti dal decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis.".

44.14

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 1, sostituire la lettera

a) con la seguente:

        "a) un percorso universitario e accademico abilitante di formazione

iniziale corrispondente a non meno di 60 crediti formativi universitari o acca-

demici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono acquisite dagli aspi-

ranti docenti competenze di cui al Profilo conclusivo delle competenze pro-

fessionali del docente abilitato di cui al comma 1 bis dell'art. 2-ter".

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2 ter", dopo il comma 1

aggiungere il seguente: «1 bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri

universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3

dell'art. 2 bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con

ANVUR, INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle com-

petenze professionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e

valutazione, per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la

professionalità docente del terzo millennio.»;

            b) al comma 1, lettera e), capoverso "Art. 5", al comma 2, dopo le

parole: «indizione del concorso» aggiungere le seguenti: «e al Profilo con-

clusivo delle competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato

nelle specifiche classi di concorso»;
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            c) al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13", al comma 1, dopo le

parole: «funzioni di tutor» aggiungere le seguenti: «e del Profilo conclusivo

delle competenze professionali del docente abilitato »;

            d) al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, do-

po le parole: «articolo 2 bis» aggiungere le seguenti: «in coerenza con il pro-

filo conclusivo delle competenze del docente abilitato di cui al comma 1 bis

dell'articolo 2 ter».

44.15

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera c), capoverso "Articolo 2", al comma 1, sostituire la

lettera a) con la seguente: «a) un percorso universitario e accademico abili-

tante di formazione iniziale corrispondente a non meno di 60 crediti formativi

universitari o accademici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono

acquisite dagli aspiranti docenti competenze di cui al Profilo conclusivo delle

competenze professionali del docente abilitato di cui al comma 1 bis dell'art.

2-ter».

        Conseguentemente:

            a) al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2 ter",  aggiungere il

seguente: «1-bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri universitari

e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3 dell'art. 2

bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con ANVUR,

INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle competenze pro-

fessionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e valutazione,

per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la professionalità

docente del terzo millennio.»;

            b) al comma 1, lettera e), capoverso "Art. 5", al comma 2, dopo le

parole: «indizione del concorso» inserire le seguenti: «e al Profilo conclusi-

vo delle competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato nelle

specifiche classi di concorso»;

            c) al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13", al comma 1, dopo

le parole: «funzioni di tutor» inserire le seguenti: «e del Profilo conclusivo

delle competenze professionali del docente abilitato »;

        e) al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, dopo

le parole: «articolo 2 bis» inserire le seguenti: «in coerenza con il profilo

conclusivo delle competenze del docente abilitato di cui al comma 1 bis del-

l'articolo 2 ter».
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44.16

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 1, sostituire la lettera

a) con la seguente: «a) un percorso universitario e accademico abilitante di

formazione iniziale corrispondente a non meno di 60 crediti formativi univer-

sitari o accademici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono acquisite

dagli aspiranti docenti competenze di cui al Profilo conclusivo delle compe-

tenze professionali del docente abilitato di cui al comma 1 bis dell'art. 2-ter».

        Conseguentemente:

            1) al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-ter", dopo il comma

1 inserire il seguente: «1 bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri

universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3

dell'art. 2 bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con

ANVUR, INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle com-

petenze professionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e

valutazione, per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la

professionalità docente del terzo millennio.»;

           2)  al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13"  al comma 1, dopo

le parole: «funzioni di tutor» inserire le seguenti: «e del Profilo conclusivo

delle competenze professionali del docente abilitato »;

        3)  al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis" al comma 1, dopo

le parole: « articolo 2 bis» inserire le seguenti: «in coerenza con il profilo

conclusivo delle competenze del docente abilitato di cui al comma 1 bis del-

l'articolo 2 ter».

44.17

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», comma 1, sostituire la lettera

a) con la seguente: «a) un percorso universitario e accademico abilitante di

formazione iniziale con prova finale corrispondente a non meno di 60 credi-

ti formativi universitari o accademici, di seguito denominati CFU/CFA, nel

quale sono acquisite dagli aspiranti docenti competenze teorico-pratiche. Nei

60 crediti formativi universitari o accademici, sono compresi i 24 crediti for-

mativi universitari di cui al decreto del ministero dell'istruzione del 10 agosto

2017, n. 616;».
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44.18

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera c), capoverso «Art. 2», al comma 1, alla lettera

a), sostituire le parole: "un percorso universitario e accademico abilitante di

formazione iniziale con prova finale corrispondente" con le seguenti: "un per-

corso universitario/accademico e di tirocinio attivo nelle scuole (o praticanta-

to), con valutazione finale per il conseguimento dell'abilitazione all'insegna-

mento, corrispondente.".

44.19

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 1, lettera a), soppri-

mere le parole: «con prova finale».

44.20

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2»,  al comma 1, lettera a), sop-

primere le parole: «con prova finale».

44.21

Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Airola

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera c), capoverso "Art. 2", comma 1:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «CFU/CFA,», aggiungere le seguen-

ti: «erogati con modalità convenzionale,»;

            b) alla lettera c), sostituire la parola: «test», con la seguente: «esa-

me»;

            2) alla lettera d), capoverso "Art. 2-bis":

        a) al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, nonché il costo massimo a carico dei partecipanti dei percorsi forma-

tivi.»;
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            b) al comma 3, al secondo periodo, sostituire la parola: «aggiunti-

vi», con le seguenti: «conseguiti in modalità aggiuntiva o curricolare»;

            c) al comma 4, primo periodo, sostituire la parola: «20», con la

seguente: «24»;

            3) alla lettera d), capoverso "Art. 2-ter", comma 4:

        a) sostituire le parole: «o su altro grado di istruzione», con le seguenti:

«nonché i docenti in possesso di abilitazione per l'insegnamento nella scuola

dell'infanzia e primaria»;

            b) sopprimere le seguenti parole: «o gradi di istruzione»;

            4) alla lettera e), capoverso "Art. 5", comma 4, dopo le parole:

«non continuativi,» aggiungere le seguenti: «di cui almeno uno nella specifica

classe di concorso o nella tipologia di posto per la quale si concorre,»;

            5) alla lettera g), capoverso "Art. 13", sostituire, ovunque ricorra,

la parola: «test», con la seguente: «esame».

44.22

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

   Al comma 1, lettera c), capoverso «Art.2» , comma1, lettera a), dopo

le parole: « competenze teorico-pratiche», inserire le seguenti: «e nel quale

si tiene conto dell'eventuale possesso dei 24 CFU già acquisiti in forza della

legislazione previgente alla emanazione della presente legge;».

44.23

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», comma 1, dopo la lettera a),

inserire la seguente: «a-bis) i cittadini che hanno conseguito il dottorato di

ricerca ed anche i 24 crediti formativi universitari, di cui al decreto del mini-

stero dell'istruzione del 10 agosto 2017, n. 616, sono abilitati all'insegnamento

per il settore disciplinare di afferenza della propria laurea magistrale, specia-

listica o diploma di laurea di II livello.».
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44.24

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera c), capoverso «Art.2», al comma 1, sopprimere

la lettera c).

44.25

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera c) capoverso «Art.2», comma 1, lettera c), sopprimere

le parole da :« con test finale», fino a: «posti vacanti e disponibili dell'organico

dell'autonomia ».

44.26

De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera c), capoverso «Art.2», sopprimere le parole:

«test finale »;

          b) al comma 1, lettera d) capoverso «Art. 2-bis», primo periodo, do-

po le parole: «statutaria e regolamentare.», inserire le seguenti: «I crediti del

percorso di formazione iniziale non possono essere acquisiti nelle Università

Telematiche»;

            c) al comma 1,  lettera d) capoverso «Art. 2-bis, sostituire le paro-

le: «anche durante», con le seguenti: «al termine dei» e dopo le parole: «per-

corsi di laurea triennale e magistrale o della laurea magistrale a ciclo unico»,

sopprimere le parole «, secondo i margini di flessibilità dei relativi piani di

studio. Nel caso di cui al primo periodo,»;

            d) al comma 1, lettera d) capoverso «Art. 2-bis», inserire il seguen-

te:

        «3-bis) Per coloro che hanno svolto un servizio presso le istituzioni

scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei

10 anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge

3 maggio 1999, n. 124 è prevista una riserva dei posti destinati ai percorsi

formativi abilitanti pari al 30% di quelli attivati per ogni anno accademico di

riferimento»;
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            e) al comma 1, lettera d) capoverso Art. 2-bis, comma 6, sostituire

le parole: "corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'ar-

ticolo 1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107.", con le seguenti:

«corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della

legge23 dicembre 2014, n.190»;  

            f) al comma 1, lettera e), capoverso Art. 5 sopprimere il comma 4;

            g) al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», terzo periodo, sop-

primere le parole: "a un test finale, che accerti come si siano tradotte in com-

petenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari e metodologi-

che del docente, e", e al quarto periodo dopo le parole: "In caso di mancato

superamento", sopprimere le seguenti: "del test finale";

            h) al comma 1, lettera g), capoverso Art. 13, comma 5, primo pe-

riodo, sopprimere le parole: «del test finale e»;

            i) Al comma 1, lettera i), capoverso Art. 18-bis, comma 3, soppri-

mere le parole: «con oneri a proprio carico», e aggiungere in fine il seguen-

te periodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-

ge23 dicembre 2014, n.190».  

44.27

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», comma 1, lettera c), dopo le

parole: "di durata annuale con" sopprimere le seguenti: "test finale e".

44.28

Binetti, Gallone

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art.2", sostituire il comma 2, con il

seguente:

        «2. La formazione iniziale dei docenti è progettata e realizzata in coor-

dinamento con il Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1, comma

124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché con la formazione continua

incentivata di cui all'articolo 16-ter, e consta di un percorso universitario e ac-

cademico specifico finalizzato all'acquisizione di elevate competenze lingui-

stiche, digitali, nonché di conoscenze e competenze teoriche e pratiche ine-

renti allo sviluppo e alla valorizzazione della professione del docente negli

ambiti delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alle discipline di

riferimento e delle discipline volte a costruire una scuola di qualità e impron-
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tata ai principi dell'inclusione e dell'eguaglianza, con particolare attenzione

al benessere psicofisico degli allievi con disabilità e degli alunni con Bisogni

Educativi Speciali. I percorsi di formazione iniziale, si concludono con prova

finale comprendente una prova scritta e una lezione simulata. La selezione dei

docenti di ruolo avviene sulla base di un concorso pubblico nazionale per la

copertura dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia.»

44.29

Richetti, Grimani, Masini

Al comma 1, lettera c), capoverso articolo 2, comma 2, sopprimere la pa-

rola: "incentivata".

44.30

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», al comma 2, dopo la parola:

"specifico" inserire le seguenti: ", progettato e svolto in coordinamento con

le scuole secondarie del Sistema Nazionale di Istruzione,"

44.31

De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», al numero 2), dopo le

parole: «del docente negli ambiti», aggiungere le seguenti: «pedagogico, di-

dattico,» e dopo le parole: «al benessere psicofisico», aggiungere le seguenti

«ed educativo»;

           b) al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2-bis» al numero 3), so-

stituire le parole: «di laurea triennale e magistrale o della laurea magistrale

a ciclo unico», con le seguenti «di laurea magistrale o al quarto anno della

laurea magistrale a ciclo unico»;

            c) al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 2-bis», al numero 4, so-

stituire le parole: «non inferiore a 20 crediti formativi», con le seguenti: «non

inferiore a 15 crediti formativi» e dopo le parole: «universitari o accademici»,

inserire le seguenti: «almeno 10 crediti formativi di area pedagogica,» e dopo
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le parole: «tenendo in considerazione», inserire le seguenti: «delle differenti

discipline d'insegnamento con rispetto alle classi di concorso, tra cui anche».

44.32

Vitali, Binetti, Gallone

Al comma 1, lettera c9, "Art. 2", comma 2, sostituire la parola: "disabilità",

ovunque ricorra, con le seguenti: "disabilità o con DSA".

44.33

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», al comma 2, sostituire le parole:

«si concludono con prova finale comprendente una prova scritta e una lezione

simulata.», con le seguenti: «si concludono con la discussione di una relazione

del lavoro svolto dal corsista durante il tirocinio (o praticantato) e una prova

finale costituita da una lezione simulata.».

44.34

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2- bis" , al comma 2, sostituire le

parole: «con prova finale comprendente una prova scritta e una lezione simu-

lata» con le seguenti: «con l'analisi critica del diario di tirocinio scolastico,

compilato da ogni studente».

44.35

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2" , al comma 2, sostituire le paro-

le: «con prova finale comprendente una prova scritta e una lezione simulata»

con le seguenti: «con l'analisi critica del diario di tirocinio scolastico, compi-

lato da ogni studente».
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44.36

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», dopo il comma 2, inserire il

seguente: «2-bis. Ai professionisti in possesso delle seguentilauree magistra-

li LM-50, Programmazione e gestione dei servizi educativi; LM-57, Scienze

dell'educazione degli adulti e della formazione continua; LM-85, Scienze pe-

dagogiche; LM-93, Teorie e metodologie dell'e-learning e della media educa-

tion, che ne facciano richiesta, vengono convalidati i CFU già acquisiti nel

proprio percorso di studi, i quali sono validi ai fini del rispetto del requisito

di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo.»

44.37

Granato

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 2», dopo il comma 2, inserire il

seguente: «2-bis. I CFU di cui al comma 1, lettera a), non possono essere ac-

quisiti attraverso modalità telematiche in istituti privati.»

44.38

Sbrollini

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d),

        1) al capoverso «Art. 2-bis»,

         i. al comma 1 dopo le parole: "è organizzato ed è impartito" inserire

le seguenti: "in modalità convenzionale" e dopo il primo periodo inserire il

seguente: "I corsi sono erogati interamente in presenza, ovvero prevedono,

esclusivamente per le attività diverse dalle attività di tirocinio e di laboratorio,

una didattica erogata con modalità telematiche in misura non superiore a un

decimo del totale.";

            ii. dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. I titolari di contratti

di docenza presso una scuola paritaria, per almeno nove ore settimanali acce-

dono, anche in sovrannumero, ai percorsi di cui al comma 1 relativi alla classe

di concorso interessata, purché detti contratti siano retribuiti sulla base di uno

dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore."
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            iii. al comma 4 dopo le parole: "e in modo che" inserire le seguenti:

"per ogni CFU di tirocinio l'impegno diretto nelle classi sia di almeno 8 ore

e che ";

            iv. al comma 6 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "Ai re-

lativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui

all'articolo 1, comma 122, della legge 30 dicembre 2018, n. 145";

            2) al capoverso «Art. 2-ter» al comma 4 aggiungere infine il se-

guente periodo: "Per ogni CFU di tirocinio l'impegno diretto nelle classi è di

almeno 8 ore."

            b) alla lettera e), capoverso «Art. 5»

            1) dopo il comma 3 inserire il seguente: "3-bis. In caso di esauri-

mento delle graduatorie di cui al comma 3, al fine dell'immissione in ruolo

dei docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al all'articolo

59, comma 17-ter del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le facoltà assunzionali

annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per

lo scorrimento delle graduatorie costituite e aggiornate con cadenza biennale

ai sensi del comma 18-decies e 18-undecies del medesimo articolo;

            2) al comma 4 dopo le parole: "al concorso" inserire le seguenti:

"di cui ai commi 1 e 2" e aggiungere infine le seguenti parole: ", purché abbia

maturato almeno una delle tre annualità nella classe di concorso per la quale

concorre";

            c) alla lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 5 sopprimere le

parole: "e all'articolo 18-bis "

            d) alla lettera h),

            1) al capoverso «Art. 16-bis», al comma 9 sostituire le parole: "me-

diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo

1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107" con le seguenti: "median-

te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145"

            2) al capoverso «Art. 16-ter»,

            i. al comma 5 i periodi dal quarto fino alla fine del comma sono so-

stituiti dal seguente: "Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,

comma 122, della legge 30 dicembre 2018, n. 145";

            ii. al comma 9, sostituire le lettere c), d) ed e) con la seguente:

"b-bis) quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2027 mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145"

            e) sostituire la lettera i) con la seguente:

           «i) all'articolo 4,

            1) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Al fine di garantire

la maggiore copertura delle classi di concorso A-26 Matematica e A-28 Ma-

tematica e Scienze, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con
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il Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro il 30 giugno 2022,

i requisiti di accesso a tali classi di concorso possono essere integrati."»;

            2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Al comma 18-

decies del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con modificazioni

dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, dopo le parole: "procedure selettive", inserire 

le seguenti: "per soli titoli"

            2. al terzo periodo, sopprimere le parole: "la configurazione della

prova ovvero delle prove concorsuali e la relativa griglia di valutazione," sono

soppresse

        Conseguentemente, all'articolo 46, comma 1, sopprimere la lettera g)

44.39

Sbrollini

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a. alla lettera d)

            1. al capoverso «Art. 2-bis»

            i. al comma 1 dopo le parole: "è organizzato ed è impartito" inserire

le seguenti: "in modalità convenzionale" e dopo il primo periodo inserire il

seguente: "I corsi sono erogati interamente in presenza, ovvero prevedono,

esclusivamente per le attività diverse dalle attività di tirocinio e di laboratorio,

una didattica erogata con modalità telematiche in misura non superiore a un

decimo del totale.";

            ii. dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. I titolari di contratti

di docenza presso una scuola paritaria, per almeno nove ore settimanali acce-

dono, anche in sovrannumero, ai percorsi di cui al comma 1 relativi alla classe

di concorso interessata, purché detti contratti siano retribuiti sulla base di uno

dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore."

            iii. al comma 4 dopo le parole: "e in modo che" inserire le seguenti:

"per ogni CFU di tirocinio l'impegno diretto nelle classi sia di almeno 8 ore

e che ";

            2. al capoverso «Art. 2-ter», al comma 4 aggiungere infine il se-

guente periodo: "Per ogni CFU di tirocinio l'impegno diretto nelle classi è di

almeno 8 ore."

            b. alla lettera e), capoverso «Art. 5»,

            1. dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. In caso di esauri-

mento delle graduatorie di cui al comma 3, al fine dell'immissione in ruolo

dei docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al all'articolo
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59, comma 17-ter del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le facoltà assunzionali

annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per

lo scorrimento delle graduatorie costituite e aggiornate con cadenza biennale

ai sensi del comma 18-decies e 18-undecies del medesimo articolo;

            2. Al comma 4 dopo le parole:"al concorso" inserire le seguenti:

"di cui ai commi 1 e 2" e aggiungere infine le seguenti parole: ", purché abbia

maturato almeno una delle tre annualità nella classe di concorso per la quale

concorre";

            c. alla lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 5 sopprimere le

parole: "e all'articolo 18-bis "

            d. sostituire la lettera i) con la seguente: i) all'articolo 4, dopo il

comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Al fine di garantire la maggiore coper-

tura delle classi di concorso A-26 Matematica e A-28 Matematica e Scienze,

con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'uni-

versità e della ricerca, da adottare entro il 30 giugno 2022, i requisiti di acces-

so a tali classi di concorso possono essere integrati"

            e. dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Al comma 18-

decies del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con modificazioni

dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1. al primo periodo, dopo le parole: "procedure selettive" sono inse-

rite le seguenti: " per soli titoli"

        2. al terzo periodo, sopprimere le parole: "la configurazione della

prova ovvero delle prove concorsuali e la relativa griglia di valutazione,"

        Conseguentemente, all'articolo 46, comma 1, sopprimere la lettera g)

44.40

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera d), capoverso Articolo 2 bis (Percorsi universitari e

accademici di formazione iniziale), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: "ovvero dalle istituzioni dell'Alta for-

mazione artistico, musicate e coreutica" aggiungere "e dagli Istituti Tecnici

Superiori (ITS)"

            b) al comma 3 dopo le parole: "anche durante i percorsi di laurea

triennale e magistrale o della laurea magistrale a ciclo unico" inserire le se-

guenti:"e durante i percorsi degli Istituti Tecnici Superiori per gli insegna-

menti tecnico-pratici".
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44.41

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera d), capoverso «art. 2-bis», comma 1, dopo il primo

periodo, aggiungere il seguente: "I crediti del percorso di formazione iniziale

non possono essere acquisiti con modalità telematiche".

44.42

Fazzone

Al comma 1, lett d), al capoverso «Art.2-bis», al comma 1, sostituire il se-

condo periodo con il seguente: "Nel decreto di cui al comma 4, sono indivi-

duati i requisiti di qualificazione dei percorsi di formazione iniziale, in modo

da garantirne la elevata qualità e la solidità, e sono altresì definiti i criteri e le

modalità di coordinamento e di eventuale loro aggregazione."

44.43

Magorno, Sbrollini

Al comma 1, lett d), al capoverso «Art. 2-bis», secondo periodo, soppri-

mere le parole «di accreditamento»

44.44

Russo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 2 bis», sopprimere il comma 2.

44.45

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera d),alinea Capo I-bis , Art.2-bis, sopprimere il comma

2.
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44.46

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 2-bis», sopprimere il comma 2.

44.47

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d,) capoverso «Art. 2-bis», sopprimere il comma 2.

44.48

Gallone, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso «Articolo 2-bis», al comma 2, sostituire

le parole da "affinché" fino alla fine del comma con le seguenti:

        "comprese le esigenze di personale abilitato per la copertura delle sup-

plenze annuali e fino al termine delle attività didattica nonché delle scuole

paritarie e delle istituzioni del sistema dell'Istruzione e Formazione professio-

nale "

44.49

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis", al comma 2, sono aggiunte

in fine le seguenti parole «Al fine di garantire le richieste di docenti da parte

delle scuole paritarie e delle istituzioni del sistema dell'Istruzione e Formazio-

ne professionale la stima di cui al primo periodo è individuata incrementando

del 30% il fabbisogno di docenti valutato per le scuole statali»

44.50

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis (Percorsi universitari e ac-

cademici di formazione iniziale)", al comma 2, aggiungere, in fine, il seguen-
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te periodo: «Al fine di garantire le richieste di docenti da parte delle scuole

paritarie e delle istituzioni del sistema dell'Istruzione e Formazione professio-

nale la stima di cui al primo periodo è individuata incrementando del 30% il

fabbisogno di docenti valutato per le scuole statali»

44.51

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2- bis", al comma 2, sono aggiunte

in fine le seguenti parole: «Al fine di garantire le richieste di docenti da parte

delle scuole paritarie e delle istituzioni del sistema dell'Istruzione e Formazio-

ne professionale la stima di cui al primo periodo è individuata incrementando

del 30% il fabbisogno di docenti valutato per le scuole statali»

44.52

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma1, capoverso "Art. 2-bis", sostituire il comma 3 con il seguente:

        « 3. Si può accedere all'offerta formativa dei centri universitari e ac-

cademici di formazione iniziale dei docenti durante i percorsi di laurea ma-

gistrale o di laurea magistrale a ciclo unico, secondo i margini di flessibilità

dei relativi piani di studio. Nel caso di cui al primo periodo, i crediti forma-

tivi universitari o accademici di formazione iniziale per l'insegnamento sono

aggiuntivi rispetto a quelli necessari per il conseguimento della laurea magi-

strale o della laurea magistrale a ciclo unico.»

44.53

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera d), capoverso «art. 2-bis», sostituire il comma 3 con

il seguente: «3. Si può accedere all'offerta formativa dei centri universitari e

accademici di formazione iniziale dei docenti al termine dei percorsi di laurea

triennale e magistrale o della laurea magistrale a ciclo unico. I crediti forma-

tivi universitari o accademici di formazione iniziale per l'insegnamento sono
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aggiuntivi rispetto a quelli necessari per il conseguimento della laurea trien-

nale e della laurea magistrale o della laurea magistrale a ciclo unico.»

44.54

Russo

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis", comma 3, apportare le se-

guenti modificazioni:

        a) al primo periodo sopprimere le seguenti parole: «triennale e»;

            b) aggiungere in fine il seguente periodo: «Con particolare riferi-

mento al settore dell'AFAM, possono essere riconosciuti i crediti curricolari

specifici maturati nei corsi di studi accademici di secondo livello in Didattica

della musica e in Didattica dello strumento.».

44.55

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, a lettera d), capoverso «Art.2-bis», al comma 3 dopo la pa-

rola: "unico," inserire le seguenti: "sia nell'ambito della quota di esami liberi,

sia come esami aggiuntivi,"

44.56

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis" , al comma 3, dopo le pa-

role: «piani di studio» inserire le seguenti: «e comunque con una durata non

inferiore ai 5 anni».

44.57

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2 -bis", al comma 3, dopo le parole:

«piani di studio» aggiungere le seguenti: «e comunque con una durata non

inferiore ai 5 anni».
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44.58

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera d), capoverso «art. 2-bis», dopo il comma 3, inserire il

seguente: «3-bis. Per coloro che hanno svolto un servizio presso le istituzioni

scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei

10 anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge

3 maggio 1999, n. 124 è prevista una riserva dei posti destinati ai percorsi

formativi abilitanti pari al 30 per cento di quelli attivati per ogni anno acca-

demico di riferimento.».

44.59

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Alla lettera d), capoverso "Art. 2- bis", al comma 4, dopo le parole: «presso

le scuole», inserire le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di cui

alla legge 10 marzo 2000, n.62 e le istituzioni dell'Istruzione e Formazione

professionale».

44.60

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis", al comma 4, dopo le parole

«presso le scuole» inserire le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di

cui alla legge 10 marzo 2000, n.62 e le istituzioni dell'Istruzione e Formazione

professionale».

44.61

Iannone, Malan, La Russa

Alla lettera d), capoverso "Art. 2-bis", al comma 4, dopo le parole: «pres-

so le scuole» inserire le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di cui

alla legge 10 marzo 2000, n.62 e le istituzioni dell'Istruzione e Formazione

professionale».
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44.62

Gallone, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 4 inse-

rire il seguente:

        «4-bis. Con il medesimo decreto di cui al comma 4 sono definite le

modalità per il riconoscimento dei crediti già conseguiti ai sensi del previgente

articolo 5 del decreto legislativo 59 del 2017.»

44.63

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis", al comma 5, sostituire le

parole «svolgimento della prova finale del percorso universitario e accade-

mico, comprendente la prova scritta e la lezione simulata» con le seguenti:

«valutazione del percorso universitario e accademico.».

44.64

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2- bis", al comma 5, sostituire le

parole: «svolgimento della prova finale del percorso universitario e accade-

mico, comprendente la prova scritta e la lezione simulata» con le seguenti:

«valutazione del percorso universitario e accademico.».

44.65

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma primo, lettera d), capoverso "Art.2 bis", al comma 5, dopo le

parole: «comprendente la prova scritta» inserire le seguenti: «teorico disci-

plinare, un test di idoneità per la conoscenza di una lingua straniera e delle

abilità informatiche».
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44.66

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-bis", al comma 5, sopprimere le

parole da: «nella quale» fino alla fine del comma.

44.67

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2- bis", al comma 5, sopprimere le

parole da: «nella quale» fino alla fine del comma.

44.68

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2 -bis" , al comma 5, dopo le pa-

role: "un membro designato dall'Ufficio Scolastico regionale" inserire le se-

guenti: "individuato tra i Dirigenti Scolastici e i docenti in servizio presso le

istituzioni scolastiche"

44.69

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 2-bis», al comma 6, sopprimere

il penultimo e ultimo periodo.

44.70

Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Airola

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d), capoverso "Art. 2-bis", comma 6, sostituire le pa-

role: «di cui all'articolo 1, comma 123, della Legge 13 luglio 2015, n. 107»

con le seguenti: «relativa al Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
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to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 dicembre 2004, n. 307»;

            b) alla lettera h):

        1) al capoverso "Art. 16-bis", comma 9, sostituire le parole «di cui

all'articolo 1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107», con le seguen-

ti: «relativa al Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307»;

            2) al capoverso «Art. 16-ter", comma 9, alla lettera e), sostituire

le parole: «di cui all'articolo 1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n.

107», con le seguenti: «relativa al Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307».

44.71

Sbrollini

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

        - alla lettera d), Capo I-bis, capoverso "Art. 2-bis", comma 6, sosti-

tuire l'ultimo periodo con il seguente: «Ai relativi oneri si provvede median-

te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

            - alla lettera h), Capo IV-bis, capoverso "Art. 16-ter", comma 9,

sostituire le lettere c) ed e) con le seguenti:

        «c) quanto a euro 40.000.000 per l'anno 2027 a valere sulle risorse di

cui a di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            e) quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2028, me-

diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;»

44.72

Sbrollini

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a. alla lettera d), capoverso «Art. 2-bis», al comma 6 sostituire l'ul-

timo periodo con il seguente: "Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della legge

30 dicembre 2018, n. 145";

            b. alla lettera h)

            1. al capoverso Art. 16-bis, al comma 9 sostituire le parole "me-

diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo

1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107" con le seguenti: "median-

te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145"

            2. al capoverso Art. 16-ter, al comma 9 sostituire le lettere c), d)

ed e) con la seguente: "b-bis) quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere

dall'anno 2027 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo

1, comma 122, della legge 30 dicembre 2018, n. 145"

44.73

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso Capo 1-bis, all' Art. 2-bis, comma 6,

sostituire le parole: «all'articolo 1, comma 123 della legge 13 luglio 2015, n.

107» con le seguenti: «all'articolo 1, comma 4 della Legge 23 dicembre 2014,

n. 190».

44.74

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera d), capoverso «art. 2-bis», comma 6, sostituire l'ultimo

periodo con il seguente: «Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 592,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».

44.75

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-ter", al comma 1, sopprimere le

parole: «secondo le modalità di cui al comma 5 dell'articolo 2-bis».
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44.76

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2- ter", al comma 1, sopprimere le

parole: «secondo le modalità di cui al comma 5 dell'articolo 2-bis».

44.77

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-ter", dopo il comma 1, inserire

il seguente: «1.bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri universitari

e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3 dell'art. 2

bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con ANVUR,

INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle competenze pro-

fessionali del docente abilitato e le modalità e di aggiornamento della loro

verifica e valutazione, per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori

con la professionalità docente del terzo millennio.»

        Conseguentemente, al comma 1, lettera i), capoverso Articolo 18-bis,

al comma 1, dopo le parole: « articolo 2 bis» inserire le seguenti: «in coerenza

con il profilo conclusivo delle competenze professionali del docente abilitato

di cui al comma 1 bis dell'articolo 2 ter».

44.78

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2-ter ", dopo il comma 1, inserire

il seguente: «1.bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri universitari

e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3 dell'art. 2

bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con ANVUR,

INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle competenze pro-

fessionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e valutazione,

per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la professionalità

docente del terzo millennio.»

        Conseguentemente, al comma 1, lettera i), capoverso "Art.18-bis", al

comma 1, dopo le parole « articolo 2 bis» aggiungere le seguenti: «in coeren-
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za con il profilo conclusivo delle competenze professionali del docente abili-

tato di cui al comma 1 bis dell'articolo 2 ter».

44.79

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera d), capoverso Articolo 2 ter , dopo il comma 1, inserire

il seguente: «1.bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri universitari

e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3 dell'art. 2

bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con ANVUR,

INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle competenze pro-

fessionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e valutazione,

per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la professionalità

docente del terzo millennio.»

        Conseguentemente al comma 1, lettera i), capoverso Articolo 18-bis,

al comma 1, dopo le parole « articolo 2 bis» sono aggiunte le seguenti: «in

coerenza con il profilo conclusivo delle competenze professionali del docente

abilitato di cui al comma 1 bis dell'articolo 2 ter».

44.80

Gallone, Vono

Al comma 1, lettera d), capoverso «Articolo 2-ter», dopo il comma 4, in-

serire il seguente:  «4-bis. Possono conseguire altresì l'abilitazione di cui al

comma 4, coloro che hanno svolto un servizio presso le istituzioni del sistema

nazionale di istruzione di almeno tre anni scolastici anche non continuativi

nei cinque precedenti valutati ai sensi dell'articolo 11 comma 14 della legge

n. 124 del 1999.»

44.81

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera e),capoverso "Art. 5", comma 2, dopo le parole: « alla

data di indizione del concorso», inserire le seguenti: «, oppure del diploma di

istruzione secondaria di II grado che da titolo alla partecipazione ai concorsi a
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cattedra ed all'inserimento nelle GPS secondo la legislazione vigente alla 'atto

della promulgazione della presente legge».

44.82

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera e), capoverso "Art. 5, al comma 2, dopo le parole «in-

dizione del concorso» aggiungere le seguenti: «e al Profilo conclusivo delle

competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato nelle specifi-

che classi di concorso»

44.83

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera e), capoverso "Art. 5" , al comma 2, dopo le parole:

«indizione del concorso» sono aggiunte le seguenti: «e al Profilo conclusivo

delle competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato nelle spe-

cifiche classi di concorso»

44.84

Gallone, Vono

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 2 aggiungere le se-

guenti parole:  "fermo restando il regime previsto fino al 2024/2025 dall'arti-

colo 22 del decreto legislativo n. 59 del 2017.«

44.85

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», sopprimere il comma 4.
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44.86

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5» , al comma 4, alle parole: «La

partecipazione» premettere le seguenti: «Sino al 31 dicembre 2024,».

44.87

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 4, alle parole: «La

partecipazione» premettere le seguenti: «Sino al 31 dicembre 2024,».

44.88

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5»  al comma 4, sostituire le pa-

role: «statali» con le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di cui alla

legge n. 62 del 2000 e dell'Istruzione e formazione professionale».

44.89

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 4, sostituire le pa-

role: «statali» con le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di cui alla

legge n.62 del 2000 e dell'Istruzione e formazione professionale».

44.90

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 4, sostituire le pa-

role: «statali» con le seguenti: «del sistema nazionale di istruzione di cui alla

legge n. 62 del 2000 e dell'Istruzione e formazione professionale».
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44.91

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art.5», al comma 4, dopo le parole:

«un servizio presso le istituzioni scolastiche statali» aggiungere le seguenti:

«e/o paritarie».

44.92

Richetti, Grimani, Masini

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 4 apportare le se-

guenti modifiche:

        a) dopo le parole: «anche non continuativi,» inserire le seguenti: «di

cui almeno due per la classe di concorso richiesta,»;

            b)aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, che abbiano conseguito

almeno 20 CFU nei percorsi di cui all'articolo 2.».

44.93

Gallone, Vono

 Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 5», al comma 4, aggiungere, in

fine, il seguente periodo: «Per i soggetti di cui al presente comma, il concor-

so è svolto in modalità semplificata ed è costituito da una prova metodologi-

co-didattica corrispondente a una lezione simulata le cui caratteristiche sono

definite con decreto del ministero dell'istruzione. Le graduatorie di merito so-

no predisposte sulla base dei titoli posseduti e del punteggio conseguito nella

prova metodologico didattica.»
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44.94

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

       e-bis) l'articolo 6 è sostituito dal seguente:

    "Art. 6 (Prova d'esame) - 1. Il concorso per l'accesso ai ruoli del perso-

nale docente di ogni grado di istruzione e di ogni tipologia di posto prevede

due prove di esame, delle quali la prima, scritta, è a carattere nazionale e la

seconda è orale. I concorsi sono banditi con cadenza biennale. Per i candidati

che concorrono su contingenti di posti di sostegno è prevista una prova scritta

aggiuntiva a carattere nazionale. A decorrere dal 31 dicembre 2023 per l'am-

missione ai concorsi relativi alla scuola secondaria sarà necessario il posses-

so del titolo di abilitazione, rilasciato al termine di un percorso accademico

articolato sul conseguimento di 60 CFU, che ingloba anche i 24 CFU previsti

dal DPR n. 59 del 2017, o altro titolo di abilitazione conseguito in Italia o al-

l'estero secondo la precedente normativa. I vincitori dei concorsi di cui sopra

non saranno tenuti a frequentare il percorso di formazione di cui al precedente

articolo 3 ed al successivo articolo 9, comma 5.

        2. In nessun caso può essere prevista l'ammissione alle prove concor-

suali previo il superamento di una procedura preselettiva.

      3. La prova scritta, computer based, integrata con test a risposta chiusa

per quanto attiene alle conoscenze di base della lingua inglese e degli stru-

menti multimediali ed informatici in uso nelle istituzioni scolastiche, ha l'o-

biettivo di valutare il grado delle conoscenze e competenze del candidato sul-

le specifiche discipline afferenti alla classe di concorso e sulle metodologie

didattiche disciplinari ed interdisciplinari e quesiti a risposta aperta che po-

tranno anche comportare l'utilizzo di formule, tabelle ed elaborati grafici. Nel

caso delle classi di concorso concernenti le lingue e culture straniere, la prova

deve essere prodotta nella lingua prescelta. Il superamento della prova è con-

dizione necessaria per accedere alla prova successiva.

        4. La prova orale consiste nella esposizione di una lezione su una delle

discipline comprese nella classe di concorso e in un colloquio che ha l'obietti-

vo di approfondire il grado delle conoscenze e delle competenze del candida-

to, di verificare la conoscenza di una lingua straniera europea almeno al livel-

lo B2 del quadro comune europeo, nonché il possesso di abilità informatiche

di base. La prova orale comprende anche quella pratica, ove gli insegnamenti

lo richiedano.

        5. La prova aggiuntiva per i candidati a posti di sostegno è scritta, è

sostenuta dopo il superamento della prova scritta disciplinare e ha l'obiettivo

di valutare il grado delle conoscenze e competenze di base del candidato sulla
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pedagogia speciale, sulla didattica per l'inclusione scolastica e sulle relative

metodologie. Il superamento della prova aggiuntiva è condizione necessaria

per accedere alla prova orale, relativamente ai posti di sostegno.

        6. I vincitori del concorso su posto comune, bandito precedentemente

al 31 dicembre 2023 sono tenuti a frequentare, esclusivamente nella regione

in cui hanno sostenuto le prove concorsuali o, nel caso di concorsi banditi su

base interregionale, nella regione scelta come sede di destinazione in caso di

inclusione nella graduatoria di merito, il corso di specializzazione per l'inse-

gnamento secondario e a conseguire al termine il relativo diploma di specia-

lizzazione. Il corso è istituito, in convenzione con l'Ufficio scolastico regio-

nale, da università o istituzioni AFAM o loro consorzi ed è organizzato, anche

in forma inter-istituzionale, con il coinvolgimento diretto delle scuole. Il cor-

so richiede la frequenza obbligatoria, con oneri a carico dello Stato secondo

una metodologia basata sul calcolo del costo standard per specializzando.

        7. In sede di prima applicazione della presente legge e nelle more del-

l'avvio dei corsi accademici finalizzati al rilascio della abilitazione (60 CFU),

sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti del sistema AFAM per-

corsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'in-

segnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi sono riservati, senza l'e-

spletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato

almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pub-

blico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di

IeFP purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso

previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di

studio, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure

selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola

secondaria; i percorsi di specializzazione sono altresì riservati a tutto il per-

sonale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeter-

minato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso

prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia

delle graduatorie di istituto o nella II delle nuove GPS e siano in possesso,

oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto

legislativo 13 aprile 2017 n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente

rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o del-

le Istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca

determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie

sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svol-

gimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati

secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica ed il merito.

        8. In sede di prima applicazione della presente disposizione, il corso

di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del

sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, senza l'esple-

tamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro, ivi compresi i docenti

con contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato
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almeno tre anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle

scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istruzione e for-

mazione e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento o del titolo

di studio valido per l'insegnamento unito ai 24 CFU previsti dalla legislazione

vigente, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedu-

re selettive per l'accesso ai corsi di specializzazione per l'insegnamento di so-

stegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla program-

mazione delle attività didattiche delle università o delle istituzioni AFAM,

il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della

ricerca, determina, con proprio provvedimento, la ripartizione, a domanda,

dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o,

in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i

contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa

specifica e il merito".

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 46?».

44.95

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», sostituire il comma 1 con il

seguente:

        «1. I vincitori del concorso su posto comune, che abbiano l'abilitazio-

ne all'insegnamento, sono assunti a tempo indeterminato nei ruoli della scuola

statale a far data dal 1° settembre dell'anno scolastico di riferimento.».

44.96

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, dopo le parole:

«abilitazione all'insegnamento» inserire le seguenti: «o che abbiano parteci-

pato alla procedura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4».

        Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.
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44.97

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, dopo le parole:

«abilitazione all'insegnamento» inserire le seguenti: «o che abbiano parteci-

pato alla procedura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4».

        Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

44.98

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, dopo le parole

«abilitazione all'insegnamento» inserire le seguenti: «o che abbiano parteci-

pato alla procedura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4».

        Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

44.99

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», comma 1, apportare le se-

guenti modificazioni:

        a) sopprimere le parole: «a un test finale, che accerti come si siano

tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari

e metodologiche del docente, e»;

            b) sostituire le parole: « a una valutazione» con le seguenti: « alla

valutazione»;

            c) sostituire le parole: «il personale docente è sottoposto a un se-

condo periodo annuale di prova in servizio, non ulteriormente rinnovabile.»

con le seguenti: « il contratto di lavoro è risolto.»
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44.100

Vono, Gallone

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, apportare le

seguenti modificazioni:

             a) sopprimere le parole: «a un test finale, che accerti come si siano

tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari

e metodologiche del docente, e »;

            b) sostituire le parole: «a una valutazione» con le seguenti «alla

valutazione»;

            c) sostituire le parole: «il personale docente è sottoposto a un se-

condo periodo annuale di prova in servizio, non ulteriormente rinnovabile.»

con le seguenti: « il contratto di lavoro è risolto.»

44.101

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», apportare le seguenti modi-

fichazioni:

        a) al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «a un test fi-

nale, che accerti come si siano tradotte in competenze didattiche pratiche le

conoscenze teoriche disciplinari emetodologiche del docente, e »;

            b) al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole: « mancato su-

peramento del test finale o di»;

            c) al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole: «Con decreto

del Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 31 luglio 2022, sono definite

le modalita' di svolgimento del test finale e i criteri per la valutazione del

personale in periodo di prova.»;

            d) sopprimere i commi 2, 3 e 5.
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44.102

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», apportare le seguenti modi-

ficazioni:

        a) al comma 1:

        1) al secondo periodo sopprimere le parole: «a un test finale, che

accerti come si siano tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze

teoriche disciplinari e metodologiche del docente, e».

        2) al penultimo periodo, sopprimere le parole : «mancato superamen-

to del test finale o».

        b) al comma 5, dopo le parole: «In caso di superamento» sopprimere

le seguenti: «del test finale e».

44.103

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art.13», al comma 1, terzo periodo, 

sopprimere le parole: «a un test finale, che accerti come si siano tradotte in

competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari e metodo-

logiche del docente,"; conseguentemente, al quarto periodo, eliminare le pa-

role "di mancato superamento del test finale o».

44.104

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, dopo le paro-

le :«funzioni di tutor» inserire le seguenti: «e del Profilo conclusivo delle

competenze professionali del docente abilitato ».
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44.105

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13" al comma 1, dopo le parole:

«funzioni di tutor» inserire le seguenti: «e del Profilo conclusivo delle com-

petenze professionali del docente abilitato ».

44.106

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 1, dopo le parole:

«funzioni di tutor» inserire le seguenti: «e del Profilo conclusivo delle com-

petenze professionali del docente abilitato».

44.107

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13» sostituire il comma 2 con il 

seguente: «I vincitori del concorso, che non abbiano ancora conseguito l'abi-

litazione all'insegnamento e abbiano partecipato alla procedura concorsuale ai

sensi dell'articolo 5, comma 4, conseguono l'abilitazione all'insegnamento nel

corso del periodo annuale di prova in servizio previo frequenza di specifici

percorsi formativi istituiti dalla Scuola di Alta formazione dell'istruzione in

coerenza con il profilo conclusivo del docente. Il superamento positivo del

periodo di prova in servizio determina l'effettiva immissione ruolo. Si appli-

cano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui al comma 1.

        Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

44.108

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13", sostituire il comma 2 con il

seguente «I vincitori del concorso, che non abbiano ancora conseguito l'abili-

tazione all'insegnamento e abbiano partecipato alla procedura concorsuale ai

sensi dell'articolo 5, comma 4, conseguono l'abilitazione all'insegnamento nel

corso del periodo annuale di prova in servizio previo frequenza di specifici
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percorsi formativi istituiti dalla Scuola di Alta formazione dell'istruzione in

coerenza con il profilo conclusivo del docente. Il superamento positivo del

periodo di prova in servizio determina l'effettiva immissione ruolo. Si appli-

cano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui al comma 1.»

        Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

44.109

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 2, sostituire le pa-

role: «a tempo indeterminato e sottoposti al periodo annuale di prova in ser-

vizio, il cui positivo superamento determina la definitiva immissione in ruo-

lo.» con le seguenti: «a tempo indeterminato nei ruoli della scuola statale a

far data dal 1° settembre dell'anno scolastico successivo.»

44.110

Gallone, Vono

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», apportare le seguenti modi-

ficazioni:

        a) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Possono altresì conseguire l'abilitazione di cui al precedente

comma 2, i soggetti che abbiano partecipato alla procedura di cui all'articolo

5 comma 4 che siano destinatari di un contratto di supplenza annuali e fino al

termine delle attività didattiche.»

            b) al comma 5, sopprimere il secondo e terzo paragrafo.

44.111

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», sopprimere il comma 4.
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44.112

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), comma 5, sopprimere le parole: « superamento del

test finale e della».

44.113

Vono, Gallone

Al comma 1, lettera g), capoverso «Articolo 13», al comma 5 sopprimere

le parole: «superamento del test finale e della».

44.114

Verducci

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 5, sopprimere il

secondo e il terzo periodo.

44.115

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

        Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», apportare le seguenti

modificazioni:

        a) al comma 5 sopprimere le parole: «nell'ambito della provincia di

appartenenza».

        b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis.: «Al comma 3-

sexies dell'articolo 19 del Decreto-Legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito

con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25 le parole "nell'ambito

della provincia di appartenenza" sono soppresse.
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44.116

Verducci

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 13», al comma 5, al terzo periodo,

dopo le parole: «nell'ambito della provincia di appartenenza» aggiungere le

seguenti: «, ovvero in altra provincia,».

44.117

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera g), capoverso Articolo 13, al comma 5, sopprimere 

le parole: « e può accettare il conferimento di supplenza per l'intero anno

scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.»

44.118

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13", al comma 5, sopprimere le

parole: « e può accettare il conferimento di supplenza per l'intero anno sco-

lastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.»

44.119

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera g), capoverso Articolo 13, al comma 5, sopprimere

le parole: « e può accettare il conferimento di supplenza per l'intero anno

scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.»

44.120

Granato

Al comma 1, sopprimere la lettera h).
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44.121

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

44.122

Binetti, Gallone

Al comma 1, lettera h), al capoverso «Art.16-bis», comma 1, apportare le

seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: "dell'autonomia didattica del docen-

te" inserire le seguenti: ", garantendo elevati standard di qualità uniformi su

tutto il territorio nazionale";

            b) alla lettera b), dopo le parole: «del personale amministrativo,

tecnico e ausiliario» inserire le seguenti: ", garantendo elevati standard di

qualità uniformi su tutto il territorio nazionale".

44.123

Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Biti

Al comma 1, lettera h), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso "Art. 16-bis", comma 1, lettera b), sostituire la parola

"dirige" con la seguente: "coordina"; sostituire la lettera c) con la seguente:

"c) assolve alle funzioni correlate alla formazione continua degli insegnanti";

aggiungere, in fine, la seguente lettera: "c-bis) sostiene un'azione di costante

relazione cooperativa e di co-progettazione con le istituzioni scolastiche per

la promozione alla partecipazione dei docenti alla formazione e alla ricerca

educativa nelle medesime istituzioni.";

            b) al capoverso "Art. 16-bis", sostituire il comma 3 con il seguente:

        "3. Sono organi della Scuola il Presidente e il Comitato scientifico

internazionale.";

            c)  al capoverso "Art. 16-bis", comma 4, quarto periodo, soppri-

mere le parole: "e presiede il Comitato d'indirizzo" e al quinto periodo sop-

primere le parole: "e sentito il Comitato d'indirizzo";

            d) al capoverso "Art. 16-bis", sopprimere il comma 5;

            e) al capoverso "Art. 16-bis", comma 6, sopprimere le parole: "par-

tecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato d'indirizzo";
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            f) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 1 con il seguente:

        "1. Nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e re-

silienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle com-

petenze linguistiche e digitali, e   con l'obiettivo di consolidare e rafforza-

re l'autonomia dell'istituzioni scolastiche, a decorrere dall'anno scolastico

2023/2024, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 124, del-

la legge 13 luglio 2015, n. 107, e dall'articolo 40 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n.  165, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende

le competenze digitali e l'uso critico e responsabile degli strumenti digitali,

anche con riferimento   al   benessere psicofisico degli allievi con disabilità, è

introdotto un sistema di formazione e aggiornamento permanente delle figure

di sistema, di cui al successivo comma 3, e dei docenti di ruolo, articolato in

percorsi. Per  rafforzare tanto le conoscenze quanto  le  competenze  applica-

tive,  sono  parte integrante  di  detti  percorsi  di  formazione  anche  attività 

di progettazione,  mentoring,  tutoring  e  coaching  a  supporto  degli studenti

nel  raggiungimento  di  obiettivi  scolastici  specifici  e attività di sperimen-

tazione di nuove  modalità  didattiche. Le modalità di partecipazione alle at-

tività formative dei  percorsi, la loro durata e le eventuali ore aggiuntive  sono

definite dalla contrattazione collettiva.";

            g) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 2 con il seguente:

        "2. Gli obiettivi formativi dei percorsi di cui al comma 1 sono definiti

dalla Scuola che ne coordina la struttura con il supporto dell'INVALSI e del-

l'INDIRE nello svolgimento in particolare delle seguenti funzioni:

            a)  accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la forma-

zione continua per le finalità di cui al presente articolo, anche attraverso la

piattaforma digitale per l'accreditamento degli enti di formazione gestita dal

Ministero dell'istruzione e verifica dei requisiti di cui al comma 7;

                b)  adozione delle linee di indirizzo sui contenuti   della forma-

zione del personale scolastico in linea con gli standard europei;

                c) raccordo della formazione iniziale abilitante degli insegnanti

alla formazione in servizio."

            h) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 3 con il seguente:

        "3. Al fine  di  promuovere  e  sostenere  processi  di  innovazione di-

dattica e  organizzativa  della  scuola  e  rafforzare  l'autonomia scolastica, la

Scuola definisce altresì gli obiettivi delle attività formative inerenti alle figure

professionali responsabili nell'ambito dell'organizzazione della scuola delle

attività di  progettazione  e sperimentazione di nuove  modalità  didattiche 

che  possono  essere parte integrante dei percorsi formativi di cui al comma 1 

e  possono essere  retribuite  con  emolumenti  nell'ambito  del  fondo  per  il

miglioramento dell'offerta formativa, prevedendo compensi  in  misura forfet-

taria secondo criteri definiti dalla contrattazione collettiva.  Nell'ambito delle

prerogative   dei   propri   organi collegiali, ogni autonomia scolastica indivi-

dua le figure necessarie ai bisogni di innovazione previsti nel Piano trienna-
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le dell'offerta formativa, nel Rapporto di autovalutazione   e   nel   Piano   di

miglioramento della offerta formativa.";

            i) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 4 con il seguente:

        "4. L'accesso ai percorsi di formazione di cui al comma 1, nei limiti

delle risorse di cui al comma 9, avviene dall'anno scolastico 2023/2024 su ba-

se volontaria; i medesimi percorsi sono disciplinati dalla contrattazione col-

lettiva ai sensi del comma 8.  Al fine di incrementare l'accesso ai predetti per-

corsi formativi è previsto un meccanismo di progressione salariale accelerata

riconosciuto all'esito positivo del percorso formativo per tutti gli insegnanti

di ruolo di ogni ordine e grado del sistema scolastico. Al superamento di ogni

percorso di formazione, nei limiti e secondo le modalità previste dal comma 5,

si consegue in maniera anticipata la progressione salariale prevista dalla con-

trattazione collettiva attualmente legata esclusivamente all'anzianità di servi-

zio, che rimane integralmente vigente. La durata e l'articolazione dei percorsi

di formazione, i criteri di valutazione degli obiettivi formativi da conseguire,

le modalità di verifica intermedia e finale, l'individuazione dei soggetti pre-

posti alla valutazione stessa sono disciplinati dal decreto di cui al successivo

comma 8, primo periodo. In caso di mancato superamento, la verifica annuale

o conclusiva di cui al quarto periodo può essere ripetuta l'anno successivo. Le

verifiche di cui al quarto periodo sono previste anche nel caso di  formazio-

ne  obbligatoria assimilata, ai sensi del comma 1. La Scuola, sulla base di un

modello di valutazione approvato con decreto  del  Ministro  dell'istruzione,

sentito l'INVALSI, avvia dall'anno scolastico 2023/2024 un  programma di

monitoraggio e valutazione degli obiettivi formativi specifici per ciascun per-

corso  di  formazione,  ivi  compresi  gli  indicatori  di performance, che sono

declinati dalle singole istituzioni scolastiche secondo il proprio Piano trien-

nale dell'offerta formativa,  anche  al fine di valorizzare gli strumenti presenti

a normativa vigente. Nella verifica finale di cui al quarto periodo sono con-

siderati anche i risultati ottenuti in termini di raggiungimento degli obiettivi

e il   miglioramento degli indicatori di cui al settimo periodo. Resta ferma la

progressione salariale di anzianità";

            l) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 5 con il seguente:

        "5. Al fine di dare attuazione al riconoscimento della progressione sa-

lariale anticipata di cui al precedente comma, è istituito un Fondo per l'incen-

tivo alla formazione la cui dotazione è pari a 20 milioni di euro nel 2026, 85

milioni di euro nell'anno 2027, 160 milioni di euro nell'anno 2028, 236 milio-

ni di euro nell'anno 2029, 311 milioni di euro nell'anno 2030 e 387 milioni di

euro a decorrere dall'anno 2031. Il riconoscimento della progressione salariale

anticipata nel limite di spesa di cui al precedente periodo, è rivolto ai docenti

di ruolo che abbiano conseguito una valutazione individuale positiva secon-

do gli indicatori di performance di cui al comma precedente, in base ai crite-

ri stabiliti in sede di contrattazione collettiva ai sensi del comma 8. La pro-

gressione salariale anticipata è corrisposta nell'anno   di conseguimento della
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valutazione individuale positiva del percorso. Agli oneri derivanti dall'attua-

zione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al all'articolo 10

comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modi-

ficazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  Le risorse di cui al presente

comma sono ripartite con decreto del ministro dell'istruzione di concerto con

il ministro dell'economia e delle finanze.";

            m) al capoverso "Art. 16-ter", sostituire il comma 8 con il seguente:

        "8. Con decreto del Ministro dell'istruzione, adottato ai sensi dell'ar-

ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze e sentite le organizzazioni sindacali di

categoria maggiormente rappresentative, sono delineati i contenuti della for-

mazione continua di cui al comma 1. La definizione del numero di ore aggiun-

tivo e dei criteri del sistema di incentivazione è rimessa alla contrattazione

collettiva. Le previsioni di cui ai periodi precedenti sono perfezionate entro

il 28 febbraio 2023. Qualora il regolamento e l'aggiornamento contrattuale di

cui, rispettivamente,  al  primo  e  al  secondo  periodo non fossero perfezio-

nati alla data del 28 febbraio 2023, nelle more dell'adozione degli stessi, la 

formazione continua e il sistema di incentivazione volto a promuovere  l'ac-

cesso ai detti percorsi di  formazione è definito con decreto del Ministro del-

l'istruzione, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,

tenendo conto anche delle previsioni di cui all'allegato B".

        n) al capoverso "Art. 16-ter" al comma 9, lettera e), sostituire le pa-

role: "all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107" con le

seguenti: "all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.";

        o) all'Allegato 3, sostituire l'Allegato b) con il seguente:

Conseguentemente, sostituire l'allegato B con il seguente:

        Allegato B

(articolo 16-ter, comma 8)

            I. In via di prima applicazione, con il decreto di cui all'articolo 16-

ter, comma 8, ultimo periodo, sono disciplinate la formazione continua e il

sistema di incentivazione volto a promuovere l'accesso ai detti percorsi di for-

mazione. In particolare, sono definiti: la durata e l'articolazione dei percorsi di

formazione, i criteri di valutazione degli obiettivi formativi da conseguire, le

modalità di verifica intermedia e finale, l'individuazione dei soggetti preposti

alla valutazione. Sono altresì definiti le tempistiche e le modalità di consegui-

mento della progressione salariale anticipata, anche in funzione della effettiva

anzianità di servizio già conseguita dagli aspiranti.

        II. Fra i criteri per la valutazione degli esiti dei percorsi formativi,

sono considerati, fra gli altri, l'innovatività delle metodologie e dei linguaggi
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didattici, la qualità e l'efficacia della progettazione didattica, la capacità di  

inclusione.

        III. per l'eventuale orario aggiuntivo svolto dal docente in formazione,

funzionale all'ampliamento dell'offerta formativa, è corrisposto comunque un

compenso in misura forfetaria.

        IV. Annualmente con decreto del   Ministero   dell'istruzione, adottato

di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è ripartito tra le

istituzioni scolastiche statali il fondo di cui all'articolo 16-ter, comma 5;

            V.  Il docente che scelga di accedere alla formazione continua in-

centivata, si immette in un percorso formativo che può comprendere le se-

guenti attività:

            a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della pedagogia e

delle metodologie e tecnologie didattiche (in prosecuzione con le competenze

e le conoscenze acquisite nel corso di formazione iniziale universitaria);

                  b) contributo al miglioramento dell'offerta formativa della isti-

tuzione scolastica presso cui il docente presta servizio nelle modalità delinea-

te all'art. 16-ter, comma 1;

                  c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti con-

tenuti specifici erogati dagli enti di cui all'articolo 16-ter, commi 6 e 7, che a

seconda della complessità possono avere un'estensione pluriennale:

                1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di in-

segnamento;

                    2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione a bandi

nazionali ed europei;

                    3. governance della scuola: teoria e pratica;

                    4. leadership educativa;

                    5.  staff   e   figure   di   sistema: formazione   tecnico meto-

dologica, socio-relazionale, strategica;

                    6. l'inclusione scolastica nella classe con alunni disabili;

                    7.  continuità e strategie di orientamento formativo e lavora-

tivo;

                    8. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione

degli alunni;

                    9. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle

istituzioni scolastiche;

                    10. tecniche della didattica digitale.».
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44.124

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

        Al comma 1, lettera h), al capoverso "Capo IV-bis apportare le se-

guenti modifiche:

        a) alla lettera b) dopo le parole: "dei dirigenti scolastici" aggiungere

le seguenti: "in raccordo con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione.

        b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

            "1-bis) Al fine di aggiornare le conoscenze e le competenze dei di-

rigenti scolastici per migliorare la qualità organizzativa e gestionale del siste-

ma nazionale di istruzione e formazione e delle amministrazioni centrale e

periferiche i dirigenti scolastici possono effettuare le attività di formazione

presso la Scuola Nazionale dell'Amministrazione"

            c) Al comma 2 dopo le parole: "dell'istituto nazionale per la valuta-

zione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI)" aggiun-

gere le seguenti: "della Scuola nazionale dell'Amministrazione"

44.125

De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera h) capoverso 16- bis, sopprimere la lettera c);

            b) al comma 1, lettera h), sostituire il capoverso Art. 16-ter con il 

seguente: 

            "Art. 16-ter (Formazione continua)

            Al fine di implementare il punto 2.2: Scuola di Alta Formazione

e formazione obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e personale tecni-

co-amministrativo", della Missione 4 (M4C1) del Piano nazionale di ripresa e

resilienza relativo alla formazione del personale della scuola si stanzieranno

le risorse necessarie e si devolverà, ai sensi dell'art 40 del D.L. vo 165/2001 e

dell'art 1 comma 124 della legge 107/2015, al Contratto Collettivo nazionale

di lavoro la definizione dei percorsi di carriera ad essa connessi".

        Conseguentemente, al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguen-

te: «l) è introdotto l'allegato A, allegato al presente decreto».
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44.126

Nencini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-bis», apportare le seguenti mo-

dificazioni:

        a) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Sono organi della Scuola

il Presidente e il Comitato d'indirizzo.»;

            b) al comma 5, terzo periodo, sopprimere le parole: «e del Comitato

scientifico internazionale»;

            c) sopprimere il comma 7.

44.127

Nencini, Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-bis», nel comma 4, primo pe-

riodo, sostituire le parole: «o tra altri soggetti» con le seguenti: «o tra soggetti

con competenze manageriali» e aggiungere in fine le seguenti parole: «nel-

l'ambito dell'istruzione e formazione».

44.128

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-bis», al comma 9 sopprimere le

parole:  «, e a decorrere   dall'anno   2027, mediante   corrispondente   ridu-

zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 123 della Legge

13 luglio 2015, n. 107».

44.129

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV-bis, capoverso «Art. 16-bis»,

comma 9, sostituire le parole: «all'art. 1, comma 123 della Legge 13 luglio

2015, n. 107» con le seguenti: «all'articolo 1, comma 4 della Legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190».
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44.130

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso « Art. 16-ter», sopprimere i commi 1 e 2.

44.131

Nencini, Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16- ter», comma 1, dopo le parole:

«e l'uso critico e responsabile degli strumenti digitali», inserire le seguenti:

«, le pratiche di laboratorio, l'inclusione,».

44.132

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 1, sostituire le

parole: «almeno triennale» con le seguenti: «annuale»

44.133

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 1, sostituire le

parole «almeno triennale» con le seguenti: «annuale»

44.134

Richetti, Grimani, Masini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», apportare le seguenti mo-

dificazioni:

        a) al comma 1, prima delle parole: "Lo svolgimento delle attività pre-

viste dal presente comma" inserire le seguenti: "Nelle more della definizione

degli obblighi di formazione prevista nel prossimo contratto collettivo nazio-

nale di lavoro (CCNL) di comparto e dei connessi aumenti retributivi,";
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            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        "2-bis. La formazione in servizio incentivata viene attuata nelle more

della definizione degli obblighi di formazione prevista nel prossimo contratto

collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di comparto e dei connessi aumenti

retributivi";

            c) al comma 4, sostituire le parole "i docenti immessi in ruolo" con

le seguenti: "tutti i docenti".

44.135

Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», comma 1, ultimo periodo,

sostituire le parole: «può essere retribuito a valere sul fondo» con le seguenti:

«va retribuito pienamente senza essere legato alle risorse del fondo»

44.136

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 1, aggiungere

in fine le seguenti parole: «i cui criteri sono stabiliti in sede di contrattazione

collettiva».

44.137

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 1, aggiungere

in fine le seguenti parole: «i cui criteri sono stabiliti in sede di contrattazione

collettiva»
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44.138

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 1, aggiungere

in fine le seguenti parole: «disciplinati in sede di contrattazione collettiva».

44.139

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 1, aggiungere

in fine le seguenti parole: «disciplinati in sede di contrattazione collettiva»

44.140

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 1, aggiungere

in fine le seguenti parole: «disciplinati in sede di contrattazione collettiva»

44.141

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 3, dopo le pa-

role: «compensi in misura forfetaria» inserire le seguenti: «i cui criteri sono

stabiliti in sede di contrattazione collettiva».

44.142

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 3, dopo le pa-

role: «compensi in misura forfetaria» inserire le seguenti: «i cui criteri sono

stabiliti in sede di contrattazione collettiva»
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44.143

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 3, dopo le pa-

role: «compensi in misura forfetaria» inserire le seguenti: «i cui criteri sono

stabiliti in sede di contrattazione collettiva»

44.144

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 3, sopprimere

le parole: «Nell'ambito delle prerogative dei propri organi collegali»

44.145

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 3, sopprimere 

le parole: «Nell'ambito delle prerogative dei propri organi collegali»

44.146

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al comma

3, sopprimere le parole «Nell'ambito delle prerogative dei propri organi col-

legiali».

44.147

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 3 è inserire il seguente:

        3 bis. A decorrere dal 1 gennaio 2023, al fine di promuovere lo svilup-

po delle figure intermedie e del middle management nell'ambito della gover-
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nance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce percorsi di formazione

in servizio strutturati secondo specifici parametri volti a garantire lo sviluppo

di professionalità e competenze per attività di progettazione, tutoring, men-

toring, coaching rivolti a docenti esperti e con incarichi di collaborazione a

supporto del sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza

scolastica. L'accesso ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e

può essere retribuito con un elemento retributivo di carattere accessorio disci-

plinato in sede di contrattazione contrattuale.

44.148

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 3 inserire il seguente:

        3 bis. A decorrere dal 1 gennaio 2023, al fine di promuovere lo svilup-

po delle figure intermedie e del middle management nell'ambito della gover-

nance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce percorsi di formazione

in servizio strutturati secondo specifici parametri volti a garantire lo sviluppo

di professionalità e competenze per attività di progettazione, tutoring, mento-

ring, coaching rivolti a docenti con incarichi di collaborazione a supporto del

sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica.

L'accesso ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e può essere

retribuito con un elemento retributivo di carattere accessorio disciplinato in

sede di contrattazione contrattuale.

44.149

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Capo IV-bis»¸ all'Art. 16-ter, dopo il

comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023, al fine di promuovere lo

sviluppo delle figure intermedie e del middle management nell'ambito della

governance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce percorsi di for-

mazione in servizio strutturati secondo specifici parametri volti a garantire lo

sviluppo di professionalità e competenze per attività di progettazione, tuto-

ring, mentoring, coaching rivolti a docenti con incarichi di collaborazione a

supporto del sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza

scolastica. L'accesso ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e
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può essere retribuito con un elemento retributivo di carattere accessorio disci-

plinato in sede di contrattazione contrattuale.»

44.150

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 3 inseire il seguente:

        "3 bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/23, al fine di promuo-

vere lo sviluppo delle figure intermedie di docenti esperti nell'ambito della

governance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce percorsi di for-

mazione in servizio strutturati secondo specifici parametri volti a garantire lo

sviluppo di professionalità e competenze per attività di progettazione, tuto-

ring, mentoring, coaching e inclusione degli studenti con Bisogni Educativi

speciali, rivolti a docenti, anche con incarichi di collaborazione a supporto del

sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica.

L'accesso ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e può essere

retribuito con un elemento retributivo di carattere accessorio disciplinato in

sede di contrattazione contrattuale.»

44.151

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 3 inserire il seguente:

        3-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/23, al fine di promuove-

re i processi di inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali attra-

verso figure specifiche di docenti esperti, quali figure intermedie di sistema

nell'ambito della governance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce

percorsi di formazione in servizio, strutturati secondo specifici parametri, vol-

ti a garantire lo sviluppo di professionalità e competenze per l'inclusione e

l'integrazione rivolti a docenti con incarichi di collaborazione a supporto del

sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica.

L'accesso ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e può essere
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retribuito con un elemento retributivo di carattere accessorio disciplinato in

sede di contrattazione contrattuale.»

44.152

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/23, al fine di promuo-

vere i processi di internazionalizzazione delle istituzioni scolastiche e lo svi-

luppo delle figure di docenti esperti, quali figure intermedie nell'ambito della

governance delle istituzioni scolastiche, la Scuola definisce percorsi di for-

mazione in servizio strutturati secondo specifici parametri volti a garantire lo

sviluppo di professionalità e competenze per attività di progettazione europea

e per i progetti di internazionalizzazione rivolti a docenti, anche con incarichi

di collaborazione a supporto del sistema organizzativo dell'istituzione scola-

stica e della dirigenza scolastica. L'accesso ai percorsi di formazione avviene

su base volontaria e può essere retribuito con un elemento retributivo di ca-

rattere accessorio disciplinato in sede di contrattazione contrattuale.»

44.153

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso 16-ter, sostituire il comma 4 con i se-

guenti:

        4. La professione docente è articolata nei tre distinti livelli di docen-

te iniziale, docente ordinario e docente esperto, cui corrisponde un differente

riconoscimento giuridico ed economico della professionalità maturata. L'arti-

colazione in livelli non implica sovraordinazione gerarchica.

        4 bis. Ai docenti esperti sono attribuite responsabilità anche in relazio-

ne ad attività di formazione e di aggiornamento permanente degli altri docenti,

di coordinamento di dipartimenti o gruppi di progetto, di valutazione interna

e di collaborazione con il dirigente scolastico. Per lo svolgimento di funzioni

complesse nell'ambito dell'istituzione scolastica, possono essere conferiti de-

leghe e incarichi ulteriori rispetto all'insegnamento esclusivamente a docenti

ordinari o esperti, fatta salva l'ipotesi - in deroga all'articolo 17, comma 1-bis

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - in cui siano presenti nell'orga-
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nico dell'istituzione scolastica solo docenti iniziali e/o un numero di docenti

ordinari ed esperti non sufficiente a coprire i ruoli organizzativi previsti. Le

deleghe e gli incarichi ulteriori sono remunerati con compensi accessori a va-

lere sulle risorse del fondo di istituto.

        4 ter. All'interno di ciascun livello professionale di cui al comma 4

è disposta la progressione economica automatica per anzianità, secondo au-

menti a cadenza biennale, da quantificare in sede di contrattazione collettiva.

La contrattazione collettiva definisce altresì il trattamento economico diffe-

renziato da attribuire a ciascuno dei livelli di cui al citato comma 4.

        4 quater. L'avanzamento dal livello di docente iniziale a quello di do-

cente ordinario avviene, a domanda, a seguito di selezione per soli titoli effet-

tuata dal dirigente scolastico, previo parere del Comitato di valutazione. Tra

i titoli vanno considerati prioritariamente l'avere assunto deleghe o l'avere ri-

coperto incarichi ulteriori ai sensi del comma 4-bis.

        4 quinquies. L'avanzamento dal livello di docente ordinario a quello

di docente esperto avviene, a domanda, mediante concorso interno volto a

verificare il possesso dei requisiti culturali e professionali dell'aspirante ed

espletato a livello di reti di scuole."

44.154

Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, sostituire

il comma 4 con i seguenti:

        «4. La professione docente è articolata nei tre distinti livelli di docen-

te iniziale, docente ordinario e docente esperto, cui corrisponde un differente

riconoscimento giuridico ed economico della professionalità maturata. L'arti-

colazione in livelli non implica sovraordinazione gerarchica.

        4 bis. Ai docenti esperti sono attribuite responsabilità anche in relazio-

ne ad attività di formazione e di aggiornamento permanente degli altri docenti,

di coordinamento di dipartimenti o gruppi di progetto, di valutazione interna

e di collaborazione con il dirigente scolastico. Per lo svolgimento di funzioni

complesse nell'ambito dell'istituzione scolastica, possono essere conferiti de-

leghe e incarichi ulteriori rispetto all'insegnamento esclusivamente a docenti

ordinari o esperti, fatta salva l'ipotesi - in deroga all'articolo 17, comma 1-bis

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - in cui siano presenti nell'orga-

nico dell'istituzione scolastica solo docenti iniziali e/o un numero di docenti

ordinari ed esperti non sufficiente a coprire i ruoli organizzativi previsti. Le

deleghe e gli incarichi ulteriori sono remunerati con compensi accessori a va-

lere sulle risorse del fondo di istituto.
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        4 ter. All'interno di ciascun livello professionale di cui al comma 4

è disposta la progressione economica automatica per anzianità, secondo au-

menti a cadenza biennale, da quantificare in sede di contrattazione collettiva.

La contrattazione collettiva definisce altresì il trattamento economico diffe-

renziato da attribuire a ciascuno dei livelli di cui al citato comma 4.

        4 quater. L'avanzamento dal livello di docente iniziale a quello di do-

cente ordinario avviene, a domanda, a seguito di selezione per soli titoli effet-

tuata dal dirigente scolastico, previo parere del Comitato di valutazione. Tra

i titoli vanno considerati prioritariamente l'avere assunto deleghe o l'avere ri-

coperto incarichi ulteriori ai sensi del comma 4-bis.

        4 quinquies. L'avanzamento dal livello di docente ordinario a quello

di docente esperto avviene, a domanda, mediante concorso interno volto a

verificare il possesso dei requisiti culturali e professionali dell'aspirante ed

espletato a livello di reti di scuole.»

44.155

Vono, Gallone

Al comma 1, lettera h), capoverso «Capo IV bis¸ Articolo 16-ter», sostituire

il comma 4 con i seguenti:

         « 4. La professione docente è articolata nei tre distinti livelli di do-

cente iniziale, docente ordinario e docente esperto, cui corrisponde un diffe-

rente riconoscimento giuridico ed economico della professionalità maturata.

L'articolazione in livelli non implica sovraordinazione gerarchica.

         4-bis. Ai docenti esperti sono attribuite responsabilità anche in rela-

zione ad attività di formazione e di aggiornamento permanente degli altri do-

centi, di coordinamento di dipartimenti o gruppi di progetto, di valutazione

interna e di collaborazione con il dirigente scolastico. Per lo svolgimento di

funzioni complesse nell'ambito dell'istituzione scolastica, possono essere con-

feriti deleghe e incarichi ulteriori rispetto all'insegnamento esclusivamente a

docenti ordinari o esperti, fatta salva l'ipotesi - in deroga all'articolo 17, com-

ma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - in cui siano presenti

nell'organico dell'istituzione scolastica solo docenti iniziali e/o un numero di

docenti ordinari ed esperti non sufficiente a coprire i ruoli organizzativi pre-

visti. Le deleghe e gli incarichi ulteriori sono remunerati con compensi acces-

sori a valere sulle risorse del fondo di istituto.

         4-ter. All'interno di ciascun livello professionale di cui al comma 4

è disposta la progressione economica automatica per anzianità, secondo au-

menti a cadenza biennale, da quantificare in sede di contrattazione collettiva.
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La contrattazione collettiva definisce altresì il trattamento economico diffe-

renziato da attribuire a ciascuno dei livelli di cui al citato comma 4.

         4-quater. L'avanzamento dal livello di docente iniziale a quello di

docente ordinario avviene, a domanda, a seguito di selezione per soli titoli

effettuata dal dirigente scolastico, previo parere del Comitato di valutazione.

Tra i titoli vanno considerati prioritariamente l'avere assunto deleghe o l'avere

ricoperto incarichi ulteriori ai sensi del comma 4-bis.

         4-quinquies. L'avanzamento dal livello di docente ordinario a quello

di docente esperto avviene, a domanda, mediante concorso interno volto a

verificare il possesso dei requisiti culturali e professionali dell'aspirante ed

espletato a livello di reti di scuole.»

44.156

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Capo IV-bis»¸ all'Art. 16-ter, sostituire

il comma 4 con i seguenti:

        «4. La professione docente è articolata nei tre distinti livelli di docen-

te iniziale, docente ordinario e docente esperto, cui corrisponde un distinto

riconoscimento giuridico ed economico della professionalità maturata. L'arti-

colazione in livelli non implica sovraordinazione gerarchica.

        4-bis. Ai docenti esperti sono attribuite responsabilità anche in rela-

zione ad attività di formazione iniziale e di aggiornamento permanente degli

altri docenti, di coordinamento di dipartimenti o gruppi di progetto, di valu-

tazione interna ed esterna e di collaborazione con il dirigente dell'istituzione

scolastica. Per lo svolgimento di funzioni complesse nell'ambito dell'istituzio-

ne scolastica, possono essere conferiti incarichi ulteriori rispetto all'insegna-

mento, esclusivamente a docenti ordinari o esperti, remunerati con specifiche

retribuzioni aggiuntive rispetto allo stipendio maturato, nell'ambito delle ri-

sorse iscritte in un apposito fondo di istituto.

        4-ter. All'interno di ciascun livello professionale di cui al comma 4

è disposta la progressione economica automatica per anzianità, secondo au-

menti a cadenza biennale, da quantificare in sede di contrattazione collettiva.

La contrattazione collettiva definisce altresì il trattamento economico diffe-

renziato da attribuire a ciascuno dei livelli di cui al citato comma 4.

        4-quater. L'avanzamento dal livello di docente iniziale a quello di do-

cente ordinario avviene, a domanda, a seguito di selezione per soli titoli effet-

tuata da apposite commissioni, tenendo conto dell'attività di valutazione ef-

fettuata dalla commissione di cui al comma 4, dei crediti formativi posseduti

e dei titoli professionali certificati.
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        4-quinquies. L'avanzamento dal livello di docente ordinario a quello

di docente esperto avviene, a domanda, mediante formazione e concorso volto

a verificare il possesso dei requisiti culturali e professionali dell'aspirante ed

espletato a livello di reti di scuole.»

44.157

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, sostituire

il comma 4 con i seguenti:

        4. La professione docente è articolata nei tre distinti livelli di docen-

te iniziale, docente ordinario e docente esperto, cui corrisponde un distinto

riconoscimento giuridico ed economico della professionalità maturata. L'arti-

colazione in livelli non implica sovraordinazione gerarchica.

        4 bis. Ai docenti esperti sono attribuite responsabilità anche in rela-

zione ad attività di formazione iniziale e di aggiornamento permanente degli

altri docenti, di coordinamento di dipartimenti o gruppi di progetto, di valu-

tazione interna ed esterna e di collaborazione con il dirigente dell'istituzione

scolastica. Per lo svolgimento di funzioni complesse nell'ambito dell'istituzio-

ne scolastica, possono essere conferiti incarichi ulteriori rispetto all'insegna-

mento, esclusivamente a docenti ordinari o esperti, remunerati con specifiche

retribuzioni aggiuntive rispetto allo stipendio maturato, nell'ambito delle ri-

sorse iscritte in un apposito fondo di istituto.

        4 ter. All'interno di ciascun livello professionale di cui al comma 4

è disposta la progressione economica automatica per anzianità, secondo au-

menti a cadenza biennale, da quantificare in sede di contrattazione collettiva.

La contrattazione collettiva definisce altresì il trattamento economico diffe-

renziato da attribuire a ciascuno dei livelli di cui al citato comma 4.

        4 quater. L'avanzamento dal livello di docente iniziale a quello di do-

cente ordinario avviene, a domanda, a seguito di selezione per soli titoli effet-

tuata da apposite commissioni, tenendo conto dell'attività di valutazione ef-

fettuata dalla commissione di cui al comma 4, dei crediti formativi posseduti

e dei titoli professionali certificati.

        4 quinquies. L'avanzamento dal livello di docente ordinario a quello

di docente esperto avviene, a domanda, mediante formazione e concorso volto

a verificare il possesso dei requisiti culturali e professionali dell'aspirante ed

espletato a livello di reti di scuole.
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44.158

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, lettera h), comma 9, alinea Art. 16-ter , comma 4, sopprimere

le parole da: « e diviene obbligatorio per i docenti», fino alle parole: «Le

medesime verifiche intermedie e finali sono previste anche nel caso di forma-

zione obbligatoria assimilata, ai sensi del comma 1. »

44.159

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art.16-ter», al comma 4, sopprimere

le parole «e diviene obbligatorio».

        Conseguentemente:

        a) al comma 5, sopprimere il quarto e il quinto periodo; 

        b) al comma 9, sopprimere la lettera e).

44.160

Caligiuri, Gallone

Al comma 1, lettera h), capoverso «CAPO IV-bis», Art. 16-ter, al comma

4, sopprimere le parole "e diviene obbligatorio".

        Conseguentemente, alla lettera b), capoverso «Art. 1», al comma 3,

primo periodo, sopprimere la parola «obbligatoria».

44.161

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso "Capo IV-bis"¸ all'Art. 16-ter, al comma

4, sopprimere le parole « svolte sulla base di una relazione presentata dal

docente sull'insieme delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di

valutazione, nonché una verifica finale nella quale il docente dà dimostrazione

di avere raggiunto un adeguato livello di formazione rispetto agli obiettivi.»
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44.162

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al comma

4, sopprimere le parole « svolte sulla base di una relazione presentata dal

docente sull'insieme delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di

valutazione, nonché una verifica finale nella quale il docente dà dimostrazione

di avere raggiunto un adeguato livello di formazione rispetto agli obiettivi.»

44.163

Nencini, Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», al comma 4, nono periodo,

aggiungere in fine le seguenti parole: «e degli obiettivi comprovanti il merito

sulla base dei seguenti i criteri: rendimento degli alunni anche alla luce del-

le valutazioni INVALSI, condotta professionale, promozione dell'inclusione

e delle esperienze extra scolastiche, capacità didattica da valutare anche me-

diante attività ispettiva non programmata durante le lezioni».

44.164

Richetti, Grimani, Masini

Al comma 1, lettera h), capoverso articolo 16-ter, al comma 4 sopprimere

l'ultimo periodo.

44.165

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, dopo il

comma 4 aggiungere il seguente:  "4-bis. Le attività di formazione e aggior-

namento dei docenti vengono inserite nel portfolio professionale al fine di va-

lorizzare e documentare la storia formativa e per individuare le competenze

professionali relative all'attività didattica, alla progettazione e realizzazione

dell'insegnamento, in relazione alla specifica realtà scolastica, e al supporto

all'organizzazione".
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44.166

Sbrollini

Al comma 1, lettera h), Capo IV-bis, capoverso «Art. 16-ter», comma 5,so-

stituire le parole da «Agli oneri derivanti dal presente comma» sino alla fi-

ne del periodo con le seguenti: «Agli oneri derivanti dal presente comma si

provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionaliz-

zazione e revisione della spesa pubblica di cui al presente comma. Con decreto

del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione

e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese

fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,

che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle muta-

te esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione,

sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tute-

la dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della

famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantag-

giate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine

di assicurare maggiori entrate a copertura degli oneri di cui al primo periodo.

Nei casi in cui la disposizione di cui al precedente periodo non sia suscetti-

bile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro

dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del

presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.»

44.167

Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Airola

Al comma 1, lettera h), capoverso "Art. 16-ter", comma 5, sostituire le

parole da: «Agli oneri derivanti», fino alla fine del comma, con le seguen-

ti: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.

307. Non si procede, in ogni caso, a forme di razionalizzazione dell'organico

del personale docente a copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del

presente comma».;
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44.168

Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 16-ter», comma 5, i periodi dal

quarto fino alla fine del comma sono sostituiti dal seguente: "Agli oneri deri-

vanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 122, della legge 30 dicembre

2018, n. 145.".

44.169

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso 16-ter comma 5, apportare le seguenti

modificazioni:

        a) al quarto periodo sopprimere le parole: « relativa in via prioritaria

al contingente annuale di posti di organico per il potenziamento dell'offerta

formativa»;

            b) al quinto periodo sopprimere le parole: «per il potenziamento».

44.170

Sbrollini

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis, articolo 16-ter, al comma

5 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al quarto periodo sopprimere le parole: «relativa in via prioritaria

al contingente annuale di posti di organico per il potenziamento dell'offerta

formativa »;

            b) al quinto periodo sopprimere le parole: «per il potenziamento».
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44.171

Vono, Gallone

Al comma 1, lettera h), capoverso "Capo IV bis, Articolo 16-ter", al comma

5 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al quarto periodo sopprimere le parole «relativa in via prioritaria

al contingente annuale di posti di organico per il potenziamento dell'offerta

formativa »;

            b) al quinto periodo sopprimere le parole «per il potenziamento».

        .

44.172

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso "Capo IV-bis"¸ all'Art. 16-ter, al com-

ma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Fermo restando l'accre-

ditamento dei soggetti già riconosciuti dal Ministero dell'istruzione come enti

accreditati per la formazione del personale della scuola, sono requisiti mini-

mi di accreditamento, a cui deve attenersi la direttiva di cui al primo perio-

do, la previsione espressa della formazione dei docenti tra gli scopi statutari

dell'ente, un'esperienza almeno triennale nelle attività di formazione in favore

dei docenti svolta almeno in tre regioni, la stabile disponibilità di risorse pro-

fessionali con esperienza universitaria pregressa nel settore nel settore della

formazione dei docenti e di risorse strumentali idonee allo svolgimento dei

corsi di formazione.»

44.173

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al comma

7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Fermo restando l'accredita-

mento dei soggetti già riconosciuti dal Ministero dell'istruzione come enti ac-

creditati per la formazione del personale della scuola, sono requisiti minimi

di accreditamento, a cui deve attenersi la direttiva di cui al primo periodo,

la previsione espressa della formazione dei docenti tra gli scopi statutari del-

l'ente, un'esperienza almeno triennale nelle attività di formazione in favore

dei docenti svolta almeno in tre regioni, la stabile disponibilità di risorse pro-

fessionali con esperienza universitaria pregressa nel settore nel settore della
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formazione dei docenti e di risorse strumentali idonee allo svolgimento dei

corsi di formazione.»

44.174

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al comma

7, all'inizio del secondo periodo prima delle parole "Sono requisiti minimi

di accreditamento" aggiungere le seguenti: «Fermo restando l'accreditamento

dei soggetti già riconosciuti dal Ministero dell'istruzione come enti accreditati

per la formazione del personale della scuola.»

44.175

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso "Capo IV-bis"¸ all'Art. 16-ter, al comma

7, sostituire le parole «almeno decennale» con le seguenti: «almeno trienna-

le».

44.176

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al comma 7,

sostituire le parole «almeno decennale» con le seguenti: «almeno triennale».

44.177

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera h), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, al com-

ma 7, sostituire le parole «almeno decennale» con le seguenti: «almeno quin-

quennale».
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44.178

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Alla lettera h), capoverso Articolo 16 ter, aggiungere, in fine, il seguente

comma: «9 bis. La formazione in servizio incentivata e la valutazione degli

insegnanti in servizio nelle scuole paritarie è regolamentata dai CCNL di set-

tore.».

44.179

Iannone, Malan, La Russa

Alla lettera h), capoverso Articolo 16 ter, aggiungere, in fine, il seguente

comma: «9 bis. La formazione in servizio incentivata e la valutazione degli

insegnanti in servizio nelle scuole paritarie è regolamentata dai CCNL di set-

tore.»

44.180

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso "Capo IV-bis"¸ all'Art. 16-ter, aggiun-

gere, in fine, il seguente comma: «9 bis. La formazione in servizio incentiva-

ta e la valutazione degli insegnanti in servizio nelle scuole paritarie è regola-

mentata dai CCNL di settore».

44.181

Pittoni, Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele

Pellegrini, Pirovano, Riccardi

Al comma 1, sopprimere lettera i) e lettera l).
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44.182

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera h, capoverso «Art.16 -ter», al comma 9, sostituire 

la lettera i) con la seguente:

       «i) dopo l'articolo 18 è inserito il seguente:

        Articolo 18-bis

            (Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'immissione in

ruolo)

        Sino al 31 dicembre 2024 è assunto in ruolo tutto il personale iscrit-

to nella prima e nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per le sup-

plenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124,

per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali

possono iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che

conseguono il titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 31 luglio di

ogni anno. I destinatari di proposta di assunzione di cui al periodo precedente,

qualora privi di abilitazione, la conseguono ai sensi dell'articolo 1 della Legge

20 dicembre 2019, n. 159. Si considera abilitato il personale in possesso di

titolo riconosciuto ai sensi del decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15; per

gli insegnanti tecnico pratici rimangono ferme le disposizioni di cui al comma

2 dell'articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.»

44.183

De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, sostuire la lettera i), con la seguente:

       «i- dopo l'articolo 18 è inserito il seguente:

        «Art. 18-bis - (Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'im-

missione in ruolo).

        1. Sino al 31 dicembre 2024 è assunto in ruolo tutto il personale iscrit-

to nella prima e nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per le sup-

plenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124,

per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali

possono iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che

conseguono il titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 31 luglio di

ogni anno. I destinatari di proposta di assunzione di cui al periodo precedente,

qualora privi di abilitazione, la conseguono ai sensi dell'articolo 1 della Legge

20 dicembre 2019, n. 159. Si considera abilitato il personale in possesso di

titolo riconosciuto ai sensi del decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15; per
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gli insegnanti tecnico pratici rimangono ferme le disposizioni di cui al comma

2 dell'articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

44.184

Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Biti

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 18-bis», apportare le seguenti mo-

dificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere il seguente periodo: "Sino alla data di cui

al primo periodo, sono altresì ammessi a partecipare coloro i quali, entro il

31 ottobre 2022, abbiano conseguito i 24 crediti formativi universitari o ac-

cademici previsti quale requisito di accesso al concorso secondo il previgente

ordinamento";

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        "1-bis. Fino al 31 dicembre 2024, per coloro che partecipano alla pro-

cedura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4, la prova è costituita da

una lezione simulata tesa ad accertare le competenze di natura didattico-me-

todologica e le conoscenze disciplinari";

            c) dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        "1-ter. Fino al 31 dicembre 2024, coloro che partecipano alla proce-

dura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e che hanno superato la

prova di cui al precedente comma pur non risultando vincitori possono conse-

guire l'abilitazione all'insegnamento acquisendo 30 crediti formativi universi-

tari o accademici tra quelli che compongono il percorso di formazione iniziale

di cui all'articolo 2-bis e superandone la prova finale disciplinata dall'articolo

2-ter. I contenuti dell'offerta formativa corrispondenti ai 30 crediti formativi

universitari o accademici, la prova finale del percorso universitario e accade-

mico e la composizione della commissione sono identici a quelli disposti dal

decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis per i vincitori di concorso di cui

al comma 2 dell'articolo 13.«;

            d) sostituire il comma 2 con il seguente:

        "2. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis, con riferimen-

to ai vincitori del concorso di cui al comma 1, primo periodo, sono definiti i

contenuti dell'offerta formativa corrispondente a 30 crediti formativi univer-

sitari o accademici condizionanti la partecipazione al concorso. Sono altresì

definiti gli ulteriori 30 crediti formativi universitari o accademici necessari

per il completamento della formazione iniziale universitaria e accademica dei

vincitori di cui al precedente comma 1, primo e secondo periodo, e sono disci-

plinate le modalità di svolgimento della prova finale del percorso universitario



 528 

e accademico, comprendente una prova scritta e una lezione simulata, nonché

la composizione della relativa commissione, nella quale sono comunque pre-

senti un membro designato dall'Ufficio scolastico regionale di riferimento, e

un membro esterno esperto di formazione nelle materie inerenti al percorso

abilitante, anche individuabile tra i tutor di cui all'articolo 2-bis, comma 6. La

nomina di personale scolastico nella commissione di cui al precedente periodo

non deve determinare oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato.".

44.185

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera i), capoverso Articolo 18-bis, sopprimere il comma 2

        Conseguentemente al comma 3, sopprimere le parole « sottoscrivo-

no un contratto annuale di supplenza con l'ufficio scolastico regionale a cui

afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il percorso universitario

e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a pro-

prio carico. Con il superamento della prova finale del percorso universitario

e accademico di formazione iniziale, i vincitori conseguono l'abilitazione al-

l'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e».

44.186

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", sopprimere il comma 2.

        Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le parole « sottoscrivo-

no un contratto annuale di supplenza con l'ufficio scolastico regionale a cui

afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il percorso universitario

e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a pro-

prio carico. Con il superamento della prova finale del percorso universitario

e accademico di formazione iniziale, i vincitori conseguono l'abilitazione al-

l'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e»



 529 

44.187

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", sostituire il comma 2 con

il seguente: «2. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis, con rife-

rimento ai vincitori del concorso di cui al comma 1, sono definiti i contenuti

dell'offerta formativa corrispondente a 30 crediti formativi universitari o ac-

cademici condizionanti la partecipazione al concorso»

        Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le parole « sottoscrivo-

no un contratto annuale di supplenza con l'ufficio scolastico regionale a cui

afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il percorso universitario

e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a pro-

prio carico. Con il superamento della prova finale del percorso universitario

e accademico di formazione iniziale, i vincitori conseguono l'abilitazione al-

l'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e».

44.188

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera i), capoverso Articolo 18-bis, sostituire il comma 2

con il seguente: «2. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis, con

riferimento ai vincitori del concorso di cui al comma 1, sono definiti i conte-

nuti dell'offerta formativa corrispondente a 30 crediti formativi universitari o

accademici condizionanti la partecipazione al concorso»

        Conseguentemente al comma 3, sopprimere le parole « sottoscrivo-

no un contratto annuale di supplenza con l'ufficio scolastico regionale a cui

afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il percorso universitario

e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a pro-

prio carico. Con il superamento della prova finale del percorso universitario

e accademico di formazione iniziale, i vincitori conseguono l'abilitazione al-

l'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e»

44.189

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1 lettera i), capoverso "Art. 18-bis", comma 2 inserire al termi-

ne del primo periodo il seguente "Con medesimo decreto è definito il ricono-
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scimento dei 24 CFU già conseguiti al fine dell'accesso ai concorsi banditi

fino all'entrata in vigore della presente norma".

44.190

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1 lettera i), capoverso "Art. 18-bis" comma 2, inserire al termi-

ne del primo periodo il seguente "Con medesimo decreto sono definite le mo-

dalità di riconoscimento dei 24 CFU in discipline antropo-psico-pedagogiche

e in metodologie e tecnologie didattiche già conseguiti al fine dell'accesso ai

concorsi banditi fino al 31 dicembre 2024"

44.191

Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Airola

Al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", apportare le seguenti mo-

dificazioni:

        a)al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I vincitori

completano, durante l'anno di formazione e prova, il percorso universitario e

accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri a proprio

carico».

        b) sopprimere il comma 3.

44.192

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera i), capoverso Articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere

le parole « sottoscrivono un contratto annuale di supplenza con l'ufficio sco-

lastico regionale a cui afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il

percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo

2-bis, con oneri a proprio carico. Con il superamento della prova finale del

percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vincitori conse-

guono l'abilitazione all'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e»
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44.193

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", al comma 3, sopprimere

le parole « sottoscrivono un contratto annuale di supplenza con l'ufficio sco-

lastico regionale a cui afferisce l'istituzione scolastica scelta e completano il

percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo

2-bis, con oneri a proprio carico. Con il superamento della prova finale del

percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vincitori conse-

guono l'abilitazione all'insegnamento di cui all'articolo 2-ter, e».

44.194

Angrisani, Crucioli, Abate, Giannuzzi, Lannutti, Mininno, Ortis,
Sbrana

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 18-bis», comma 3, primo periodo,

sopprimere le seguenti parole: ", con oneri a proprio carico".

44.195

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera i), capoverso «Articolo 18-bis», aggiungere, in fine,

il seguente comma:

        «4-bis. Sino al 31 dicembre 2024, sono indette apposite procedure fi-

nalizzate unicamente all'abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concor-

so, con almeno tre anni di servizio, anche non continuativi nei cinque anni

precedenti l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-

to, maturato anche nelle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione

ovvero nelle istituzioni dell'istruzione e formazione professionale, attraverso

l'acquisizione di 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di cui

all'articolo 2 bis. Il conseguimento dell'abilitazione ai sensi del presente com-

ma non costituisce titolo di idoneità né dà alcun diritto relativamente al reclu-

tamento in ruolo nelle istituzioni scolastiche statali al di fuori delle procedure

concorsuali per l'accesso ai ruoli a tempo determinato.»
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44.196

Caligiuri, Gallone

Al comma 1, lettera i) aggiungere il seguente articolo:

        «Art. 18-ter (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

            1. Fino al 31 dicembre 2024 sono indette apposite procedure, fina-

lizzate unicamente alla abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti, in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso,

con almeno tre anni di servizio anche non consecutivi nei cinque anni prece-

denti l'entrata in vigore della presente norma, in scuole del sistema nazionale

di istruzione.

        2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 Crediti formativi uni-

versitari o accademici, conseguiranno l'abilitazione all'insegnamento con il

superamento della prova finale di cui all'art. 2 comma 2 del d.lgs. n. 59/2017.

        2. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà alcun

diritto relativamente al reclutamento nei ruoli della scuola statale.»

        Conseguentemente, sostituire l'alinea con il seguente: "i) dopo l'arti-

colo 18 sono inseriti i seguenti:"

44.197

Gallone

Al comma 1, alla lettera i) dopo il capoverso «Art. 18-bis» inserire il se-

guente:

«Art. 18-ter (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

        1. Fino al 31 dicembre 2024 sono indette apposite procedure, finaliz-

zate unicamente alla abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti, in pos-

sesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso,

con almeno tre anni di servizio anche non consecutivi nei cinque anni prece-

denti l'entrata in vigore della presente norma, in scuole del sistema nazionale

di istruzione.

        2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 Crediti formativi uni-

versitari o accademici, conseguiranno l'abilitazione all'insegnamento con il

superamento della prova finale di cui all'art. 2 comma 2 del d.lgs. n. 59/2017.

         3. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà alcun

diritto relativamente al reclutamento nei ruoli della scuola statale.»
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44.198

Toffanin

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso «Art.18-bis», aggiungere il se-

guente:

        «Art. 18-ter (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

            1. Fino al 31 dicembre 2024 sono indette apposite procedure, fina-

lizzate unicamente all' abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti, in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso,

con almeno tre anni di servizio anche non consecutivi nei cinque anni prece-

denti l'entrata in vigore della presente norma, in scuole del sistema nazionale

di istruzione.

        2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 Crediti formativi uni-

versitari o accademici, conseguiranno l'abilitazione all'insegnamento con il

superamento della prova finale di cui all'art. 2, comma 2, del d.lgs. n. 59/2017.

         3. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà alcun

diritto relativamente al reclutamento nei ruoli della scuola statale."

44.199

De Poli

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:

        "i-bis) dopo l'articolo 18 bis è inserito il seguente:

        Art. 18 ter (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

            1. Fino al 31 dicembre 2024 sono indette apposite procedure, fina-

lizzate unicamente alla abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti, in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso,

con almeno tre anni di servizio anche non consecutivi nei cinque anni prece-

denti l'entrata in vigore della presente norma, in scuole del sistema nazionale

di istruzione.

        2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 Crediti formativi uni-

versitari o accademici, conseguiranno l'abilitazione all'insegnamento con il

superamento della prova finale di cui all'art. 2 comma 2 del d.lgs. n. 59/2017.

        3. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà alcun

diritto relativamente al reclutamento nei ruoli della scuola statale."
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44.200

Saponara, Alessandrini, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera i), alinea « Art. 18-bis, aggiungere in fine:

        «Art. 18 ter (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

            1. Fino al 31 dicembre 2024, sono indette procedure finalizzate alla

abilitazione all'insegnamento riservate a docenti in possesso del titolo di stu-

dio necessario con riferimento alla classe di concorso, con almeno tre anni di

servizio, anche non consecutivi nei cinque anni precedenti l'entrata in vigore

della presente norma, in scuole del sistema nazionale di istruzione.

        2. I docenti di cui al comma 1, una volta acquisiti almeno 30 Credi-

ti formativi universitari o accademici, conseguono l'abilitazione all'insegna-

mento con il superamento della prova finale di cui all'art. 2 comma 2 del d.lgs.

n. 59/2017. Tale abilitazione non dà alcun diritto relativamente al reclutamen-

to nei ruoli della scuola statale»

44.201

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, alla lettera i), dopo il capoverso «Art. 18-bis», inserire il

seguente:

        «Art. 18-ter. 1. Sino al 31 dicembre 2024, sono indette apposite proce-

dure finalizzate unicamente all'abilitazione all'insegnamento, riservate a do-

centi in possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di

concorso, con almeno tre anni di servizio, anche non continuativi nei cinque

anni precedenti l'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto, maturato nelle scuole del sistema nazionale di istruzione ovvero nelle

istituzioni dell'istruzione e formazione professionale.

         2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 crediti formativi uni-

versitari o accademici, conseguono l'abilitazione all'insegnamento con il su-

peramento della prova finale.

         3. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà alcun

diritto relativamente al reclutamento in ruolo nelle istituzioni scolastiche sta-

tali. »
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44.202

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera i), apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo l'articolo 18 bis introdurre il seguente:

        «18 ter. 1. Sino al 31 dicembre 2024, sono indette apposite procedure

finalizzate unicamente all'abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concor-

so, con almeno tre anni di servizio, anche non continuativi nei cinque anni

precedenti l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,

maturato nelle scuole del sistema nazionale di istruzione ovvero nelle istitu-

zioni dell'istruzione e formazione professionale.

               2. Tali docenti, una volta acquisiti almeno 30 crediti formativi

universitari o accademici, conseguono l'abilitazione all'insegnamento con il

superamento della prova finale.

                3. L'abilitazione conseguita con la presente procedura non dà al-

cun diritto relativamente al reclutamento in ruolo nelle istituzioni scolastiche

statali.»

44.203

Binetti, Vitali

Al comma 1, lettera i) dopo il capoverso "Art. 18-bis", aggiungere il se-

guente:

        «Art. 18- ter. (Norme transitorie per l'ottenimento dell'abilitazione)

            1. Fino al 31 dicembre 2024 sono indette apposite procedure fina-

lizzate alla abilitazione all'insegnamento di quei docenti che possiedono il ti-

tolo di studio necessario rispetto alla classe di concorso e che hanno maturato

esperienza didattica per un periodo non inferire a tre anni di servizio, anche

non consecutivi, acquisiti nelle scuole del sistema nazionale di istruzione nel-

l'arco dei cinque anni precedenti all'entrata in vigore della legge di conversio-

ne del presente decreto-legge.

        2. I docenti di cui al comma 1, dopo aver acquisito almeno 30 crediti

formativi universitari o accademici, conseguiranno l'abilitazione all'insegna-

mento con il superamento della prova finale di cui all'art. 2-ter "Abilitazione

all'insegnamento".».
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44.204

Sbrollini

Al comma 1, lettera i), dopo l'articolo 18-bis, aggiungere il seguente:

        «Art. 18-ter

(Norme transitorie per l'abilitazione dei docenti delle scuole paritarie)

            1.Fino al 31 dicembre 2024,  ai soli fini dell'assolvimento del re-

quisito di cui all'articolo 1, comma 4, lettera g), della legge 10 marzo 2000, n.

62, i soggetti che abbiano svolto almeno tre anni di servizio anche non conse-

cutivi nei cinque anni precedenti l'entrata in vigore della presente disposizio-

ne in scuole del sistema nazionale di istruzione, e siano titolari di contratti di

docenza presso una scuola paritaria per almeno nove ore settimanali, conse-

guono l'abilitazione a seguito dell'acquisizione di almeno 30 crediti formativi

universitari o accademici e del superamento della prova finale di cui all'arti-

colo 2, comma 2, purché i suddetti contratti siano retribuiti sulla base di uno

dei contratti collettivi nazionale del settore.»

        Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole "è inserito il se-

guente" con le seguenti: "sono inseriti i seguenti".

44.205

Nencini

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:

        «i-bis) dopo l'articolo 18-bis, è inserito il seguente:

«Art. 18-ter

(Procedure straordinarie per il reclutamento e l'immissione in ruolo)

        1. Coloro che hanno svolto, entro la data di entrata in vigore della

presente disposizione, un servizio presso le istituzioni scolastiche statali di

almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei cinque anni precedenti,

valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124,

e che abbiano acquisito i crediti di cui al comma 2, possono partecipare alle

procedure concorsuali di cui al comma 3.

        2. Il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis definisce i contenuti

dell'offerta formativa corrispondente a 20 crediti formativi universitari o ac-

cademici tra quelli che compongono il percorso universitario di formazione

iniziale di cui al medesimo articolo 2-bis, con esclusione di quelli di tirocinio

diretto o indiretto, che i docenti di cui al comma 1 acquisiscono con oneri
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a proprio carico. Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate le moda-

lità di svolgimento della prova finale del percorso universitario e accademi-

co, comprendente una prova scritta e una lezione simulata, e la composizione

della relativa commissione; con il superamento della prova finale i docenti

conseguono l'abilitazione all'insegnamento di cui all'articolo 2-ter.

        3. Fino al 31 dicembre 2025 il reclutamento dei docenti per una quota

non inferiore al 40 per cento del fabbisogno di cui all'articolo 2-bis, comma 2,

è realizzato mediante procedure straordinarie per titoli ed esami, con modalità

semplificate definite con decreto del Ministro dell'istruzione da adottare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ri-

servate ai docenti di cui al comma 1.

        4. I vincitori delle procedure di cui al comma 3 sono sottoposti a un

periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina

l'effettiva immissione in ruolo. Il superamento del periodo annuale di prova

in servizio è subordinato allo svolgimento del servizio effettivamente presta-

to per almeno centottanta giorni, dei quali almeno centoventi per le attività

didattiche.»

44.206

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:

        "i-bis) Sino al 31 dicembre 2024, sono indette apposite procedure fi-

nalizzate unicamente all'abilitazione all'insegnamento, riservate a docenti in

possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concor-

so, con almeno tre anni di servizio, anche non continuativi nei cinque anni

precedenti l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,

maturato anche nelle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione ov-

vero nelle istituzioni dell'istruzione e formazione professionale, possono con-

seguire l'abilitazione attraverso l'acquisizione di 30 CFU/CFA del percorso

universitario e accademico di cui all'articolo 2 bis. Il conseguimento dell'abi-

litazione ai sensi del presente comma non costituisce titolo di idoneità né dà

alcun diritto relativamente al reclutamento in ruolo nelle istituzioni scolasti-

che statali al di fuori delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli a tempo

determinato.»
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44.207

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, alla lettera l), all' «Allegato B (articolo 16-ter, comma 8)»

al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 da essa introdotto, apportare le

seguenti modificazioni:

        a)  sopprimere il punto 1);

        b) sopprimere l'ultimo periodo.

44.208

Binetti

Al comma 1, lett. l), all'allegato B ivi richiamato, sostituire il punto 2) con

il seguente:

        «2)  Contenuti dei percorsi formativi incentivati

            Il docente che scelga di accedere alla formazione continua incenti-

vata, si immette in un percorso formativo di durate triennale che consta delle

seguenti attività:

        a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della psicopedago-

gia, partecipazione e delle metodologie e tecnologie didattiche (in prosecu-

zione con le competenze e le conoscenze acquisite nel corso di formazione

iniziale universitaria);

            b) contributo al miglioramento dell'offerta formativa della istitu-

zione scolastica presso cui il docente presta servizio nelle modalità delineate

all'art. 16-ter, comma 1;

            c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti conte-

nuti specifici erogati dagli enti di cui all'articolo 16-ter, commi 5 e 6, che a

seconda della complessità possono avere un'estensione pluriennale:

        1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di insegna-

mento;

            2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione e gestione

di bandi nazionali ed europei di natura pubblica e privata;

            3. governance della scuola: teoria e pratica;

            3-bis.governance della rete territoriale e patti educativi di comunità,

per una scuola inclusiva e aperta al territorio;

            3-ter. individuazione precoce di segnali di disagio e gestione del

referral;

            4. leadership educativa;
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            5. staff e figure di sistema: formazione tecnico metodologica, so-

cio-relazionale, strategica;

            6. l'inclusione scolastica nella classe con alunni disabili e quelli con

Bisogni Educativi Speciali;

            7. continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo;

            8. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione degli

alunni;

            9. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle isti-

tuzioni scolastiche;

            10. Competenze digitali e tecniche della didattica digitale;

            11. Didattica in situazioni di emergenza;

            12. Contrasto a ogni forma di violenza e discriminazione in ambito

scolastico.

        Le attività di cui alle lettere a), b) e c) sono svolte flessibilmente nel-

l'ambito di ore aggiuntive. Nell'ambito del monte ore annuale complessivo di

formazione incentivata, sono previste 15 ore per la scuola dell'infanzia e pri-

maria e 30 ore per la scuola secondaria di primo e secondo grado, per percorsi

formativi dedicati allo sviluppo della professionalità del docente. Le restanti

ore sono dedicate ad attività di progettazione, mentoring, tutoring e coaching

a supporto degli studenti nel raggiungimento di obiettivi scolastici specifici e

di sperimentazione di nuove modalità didattiche.».

44.209

Sbrollini

Al comma 1, lettera l), all'Allegato 3, "Allegato B" (articolo 16-ter, com-

ma 8) - 1) Vincoli, sostituire il punto 1) con il seguente: « - 1) Vincoli.L'ele-

mento retributivo una tantum di carattere accessorio è attribuito dal dirigente

scolastico sulla base dei criteri determinati dal comitato per la valutazione di

cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 nella compo-

sizione che effettua la valutazione finale ai sensi dell'articolo 16-ter, comma

4. Detti criteri riguardano la capacità del docente di utilizzare l'innovazione

nelle metodologie e nei linguaggi didattici anche in funzione inclusiva. Il co-

mitato può prevedere che per la valutazione si svolga un colloquio. »
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44.209

Vono, Gallone

Al comma 1, lettera l), all'Allegato 3, "Allegato B", sostituire il punto 1

con il seguente:

         «1) L'elemento retributivo una tantum di carattere accessorio è attri-

buito dal dirigente scolastico sulla base dei criteri determinati dal comitato per

la valutazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.

297, nella composizione che effettua la valutazione finale ai sensi dell'articolo

16-ter, comma 4. Detti criteri riguardano la capacità del docente di utilizzare

l'innovazione nelle metodologie e nei linguaggi didattici anche in funzione

inclusiva. Il comitato può prevedere che per la valutazione si svolga un col-

loquio. »

44.210

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera l), all'Allegato 3, "Allegato B", sostituire il punto 1

con il seguente:

        1) Vincoli « L'elemento retributivo una tantum di carattere accessorio

è attribuito dal dirigente scolastico sulla base dei criteri determinati dal comi-

tato per la valutazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile

1994, n. 297 nella composizione che effettua la valutazione finale ai sensi

dell'articolo 16-ter, comma 4. Detti criteri riguardano la capacità del docente

di utilizzare l'innovazione nelle metodologie e nei linguaggi didattici anche in

funzione inclusiva. Il comitato può prevedere che per la valutazione si svolga

un colloquio. »

44.211

Sbrollini

Al comma 1, lettera l), "Allegato B", punto 1, sostituire le parole: "non più

del 40 per cento" con le seguenti: "non più del 60 per cento".

        Conseguentemente all comma 1, lettera h, capoverso «16 ter», com-

ma 9, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) quanto a complessivi

euro 41.218.788 per gli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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44.212

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, lettera l), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, allegato B,

n. 2, lettera c), sostituire le parole: «commi 5 e 6» con le seguenti: «commi

2, lettera a), 6 e 7».

44.213

Iannone, Malan, La Russa

Al comma 1, lettera l), capoverso Capo IV bis¸ Articolo 16-ter, allegato B,

n. 2, lettera c), sostituire le parole: «commi 5 e 6» con le seguenti: «commi

2, lettera a), 6 e 7»

44.214

Gallone, Binetti, Vono

Al comma 1, lettera l), capoverso "Capo IV-bis"¸ all'Art. 16-ter, al comma

8, nell'allegato B, ivi richiamato, al n. 2, lettera c), sostituire le parole «commi

5 e 6» con le seguenti: «commi 2, lettera a), 6 e 7»

44.215

Iannone, Malan, La Russa

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        1-bis) All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 sono

apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: "per la copertura", aggiungere le se-

guenti: "del 50 per cento";

            b) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Il Ministero dell'istru-

zione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al comma

1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei delle procedure concorsuali

di cui al decreto direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100% dei posti vacanti

e disponibili, una procedura straordinaria per titoli riservata agli insegnanti di

religione cattolica in possesso dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano

competente per territorio e 36 mesi di servizio nell'insegnamento dellareligio-
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ne cattolica nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, per il 50% dei

posti vacanti e disponibili a partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli

anni successivi, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all'articolo

39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.";

            c) al comma 3, dopo la parola: "concorso", aggiungere le seguenti:

"e della procedura straordinaria» e dopo le parole: «in ruolo», aggiungere le

seguenti: «sul 100 cento per cento dei posti vacanti e disponibili".

44.216

Sbrollini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

         «1-bis. Allo scopo di assicurare il raggiungimento degli obiettivi fis-

sati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza per il sistema nazionale di istru-

zione, all'articolo 1-bis del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito

con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo il comma 1,

è aggiunto il seguente: "1-bis. Con decreto del ministero dell'istruzione, nel

rispetto dell'Intesa di cui al comma 1, sono disciplinati i criteri, anche di va-

lutazione, l'articolazione e le modalità di svolgimento e di superamento della

procedura di cui al comma precedente."»

44.217

Mangialavori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di con-

corso A-19 (Filosofia e Storia), A21 (Geografia), A-45 (Scienze economico

aziendali) e A-47 (Scienze matematiche applicate), con decreto del Ministro

dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, da

adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, tra i titoli di accesso a tali classi di concorso è in-

serita la Laurea in Giurisprudenza.»
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44.0.1

De Lucia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 44-bis

(Formazione iniziale dei docenti delle scuole dell'infanzia e primarie)

        1. All'articolo 3 della legge 19 novembre 1990, n. 341, il comma 2 è

sostituito dal seguente:

        "2. Specifici corsi di studio sono preordinati alla formazione culturale

e professionale degli insegnanti: della Scuola primaria per il segmento 6-10

anni e del Sistema integrato di educazione e di istruzione per il segmento 0-6

anni, comprendente la Scuola dell'infanzia, da 3 a 6 anni, e il nido, da 0 a 3 an-

ni. I titoli di laurea conseguiti per ciascun indirizzo hanno valore abilitante allo

svolgimento della relativa professione. Nella fattispecie: al titolo di laurea per

la Scuola primaria contribuiscono i dipartimenti di Scienze della formazione

primaria (classe LM-85bis, mediante un corso di laurea magistrale quinquen-

nale a ciclo unico); al titolo di laurea per il Sistema integrato di educazione e

di istruzione contribuiscono i dipartimenti di Scienze dell'Educazione e della

Formazione (classe L-19, mediante un corso triennale di Diploma di laurea

per "educatore professionale indirizzo nido"; e mediante un corso di Laurea

magistrale con il biennio, integrativo della formazione per educatori da zero

a tre anni, per "educatore professionale indirizzo infanzia", classe LM-85).

Per il funzionamento dei predetti corsi sono utilizzati le strutture e, con il loro

consenso, i professori ed i ricercatori dei Dipartimenti rispettivamente com-

petenti."

            2. Al comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge 1 settembre 2008,

n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, le

parole: «o nella scuola dell'infanzia, a seconda dell'indirizzo prescelto» sono

soppresse.

        3. Al comma 2 dell'articolo 3 del Regolamento concernente "Defini-

zione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale

degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuo-

la secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, comma 416,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244" di cui al decreto del Ministro dell'istru-

zione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, la lettera a) è

sostituita con la seguente:

        "a) per l'insegnamento nella scuola primaria, un corso di laurea ma-

gistrale quinquennale, a ciclo unico in deroga a quanto previsto dall'articolo

8, comma 2, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca 22 ottobre 2004, n. 270, comprensivo di tirocinio da avviare a partire

dal secondo anno di corso e nella scuola dell'infanzia un corso di laurea ma-
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gistrale quinquennale composto da un triennio per "educatore professionale

- indirizzo nido" e un biennio, integrativo della formazione per educatori da

zero a tre anni, per "educatore professionale - indirizzo infanzia;".

        4. Al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca

9 maggio 2018 n. 378, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 1:

        1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Educatore professionale dei

servizi educativi per l'infanzia - indirizzo nido"

            2) le parole: «dei servizi educativi per l'infanzia», sono sostitute,

ovunque ricorrano, con le seguenti: «professionale dei servizi educativi per

l'infanzia - indirizzo nido»;

            b) l'articolo 2 è sostituito con il seguente:

"Art. 2

(Istituzione del Diploma di laurea triennale abi-

litante per Educatore professionale - indirizzo nido)

        1. Il Diploma di laurea triennale abilitante per Educatore professiona-

le dei servizi educativi per l'infanzia - indirizzo nido è istituito presso le Uni-

versità nelle quali è attivo il Corso di Studi in Scienze dell'Educazione e della

Formazione, classe L-19.

        2. L'istituzione e l'attivazione del corso di cui al comma 1 è subordi-

nata all'autorizzazione del Ministero dell'Università e della Ricerca.

        3. Il corso di Diploma di laurea verte su aspetti specifici e centrali dello

sviluppo e dell'educazione delle bambine e dei bambini da zero a tre anni.

        4. L'obiettivo del corso è di formare il laureato in Scienze dell'Educa-

zione e della Formazione alla funzione di educatore professionale dei servizi

educativi per l'infanzia - indirizzo nido, di cui all'articolo 2, comma 3 del de-

creto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, attraverso un approccio teorico e pra-

tico che prevede lezioni, laboratori, tirocinio diretto e indiretto.

        5. All'insieme delle attività formative di cui all'Allegato A, che costi-

tuisce parte integrante del presente decreto, corrisponde l'acquisizione da par-

te degli iscritti al Corso di Studi di 60 crediti formativi universitari, di seguito

CFU."

            c) l'articolo 3 è abrogato;

            d) all'articolo 4, comma 1, le parole: "di cui all'articolo 3, comma

1", sono sostituite con le seguenti: "in Scienze dell'Educazione e della For-

mazione";

            e) all'articolo 5, alla rubrica, la parola: "specializzazione", è sosti-

tuita con le seguenti: "Studi in Scienze dell'Educazione e della Formazione -

indirizzo nido";
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            f) all'articolo 6:

        1) al comma 5, le parole: "è seguito dal tutor del tirocinio operante

presso il corso di specializzazione" sono sostituite dalle seguenti: "è seguito

dal tutor accademico";

            2) al comma 7, le parole: "mentoring e peer-coaching", sono sosti-

tuite con le seguenti: "sussidio e cooperazione";

            g) all'articolo 7, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        "2. Il tutor accademico di tirocinio è individuato dall'università tra i

docenti afferenti al Dipartimento di Scienze dell'Educazione e della Forma-

zione"

            h) l'articolo 8 è abrogato;

            i) all'articolo 9:

        1) al comma 1 dopo le parole: "l'educatore", è aggiunta la seguente:

"professionale";

            2) il comma 2 è sostituito con il seguente:

        "2. I laureati nella classe L-19 Scienze dell'Educazione e della For-

mazione in possesso dei requisiti minimi di cui al comma 1, accertati dall'uni-

versità, sono ammessi al Corso di Laurea magistrale in Scienze pedagogiche

- indirizzo infanzia, classe LM-85."

            5. All'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017,

n. 65, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

        "e) la qualificazione universitaria abilitante alla professione del per-

sonale dei servizi educativi per l'infanzia, prevedendo il conseguimento del-

la laurea triennale in Scienze dell'educazione e della formazione nella classe

L-19 ad indirizzo specifico per "educatore professionale indirizzo nido", da

zero a tre anni, da svolgersi presso le università, senza oneri a carico della

finanza pubblica, le cui modalità di svolgimento sono definite con decreto

del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro novanta gior-

ni dalla data in vigore del presente decreto. Il titolo di accesso quinquennale

abilitante alla professione di educatore della scuola dell'infanzia, da tre a sei

anni, si consegue, invece, integrando il triennio abilitante per "educatore pro-

fessionale indirizzo nido" (classe L-19) con la frequenza di un biennio magi-

strale di specifico indirizzo per "educatore professionale indirizzo infanzia"

promosso all'interno del Corso di Laurea magistrale in Scienze pedagogiche

(classe LM-85);"»
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44.0.2

Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

       «Art. 46 bis

            (Revisione delle classi di concorso)

        1.Con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente disposizione si provvede alla revisione e

all'aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per l'accesso ai ruoli

del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, attra-

verso la loro razionalizzazione e il loro accorpamento, al fine di promuovere

l'interdisciplinarità e la multidisciplinarità dei profili professionali innovativi.

44.0.3

Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis

(Revisione delle classi di concorso)

        1. Con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente disposizione si provvede alla revisione e

l'aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per l'accesso ai ruoli

del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, attra-

verso la loro razionalizzazione e il loro accorpamento, al fine di promuovere

l'interdisciplinarità e la multidisciplinarità dei profili professionali innovativi.

"

44.0.4

Iannone, Malan, La Russa

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

        «Art. 46 bis

            (Revisione delle classi di concorso)
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        1. Con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente disposizione si provvede alla revisione e

l'aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per l'accesso ai ruoli

del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, attra-

verso la loro razionalizzazione e il loro accorpamento, al fine di promuovere

l'interdisciplinarità e la multidisciplinarità dei profili professionali innovativi.

44.0.5

Biti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 47-bis.

(Disposizioni in materia di classi di con-

corso per i laureati in medicina veterinaria)

        1. Oltre che alle classi di concorso previste dalla normativa vigente, i

laureati in medicina veterinaria possono accedere alle seguenti classi di con-

corso: discipline sanitarie - A015, matematica e scienze - A028, scienze degli

alimenti - A031, scienze e tecnologie chimiche - A034, scienze naturali, chi-

miche e biologiche - A050.»

Art. 45

45.1

Richetti, Grimani, Masini

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) prima del comma 1, inserire il seguente:

        "01. La valorizzazione del personale docente si realizza nell'ambito

dei percorsi di carriera e, in coerenza con i criteri definiti in sede europea, deve

bilanciare l'anzianità di servizio e la qualità delle prestazioni. La valorizzazio-

ne delle prestazioni costituisce la base per la definizione di nuove qualifiche

dei docenti nel contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di comparto.";


